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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P R E ,S I D E N T E La seduta è aper~
ta (ore 10).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta antimeridiana di ieri.

R O D A, Segretario, dà lettura del pra~
cesso verbale.

P RES I D E N T E. Nan essendavi as~
servaziani, il pracessa verbale si intende ap~
pravato..

Congedi

,p RES I D E N T E Hanno. chiesto
cangeda i senatari: Battista pe'I' giarni 1,
Braccesi, Carhoni, ICeschi, Cingalani, Facac~
cia, Lepare per giarni 2, Massimo. Lancellat~
ti per giarm 4,Monaldi, IMaro, Pi:gnatelli,
Panti, Santera per giarni 2.

N an essendav'i asservaziani, questi cangedi
SI intendano. cancessi.

Annunzio di disegni di Ilegge trasmessi

dall1a Camera dei deputati

P RES ,I D E N T E. Camunica che iJ
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
Slmessa i Iseguenti disegmi di legge:

«Riardinamenta delle indennità al per~
sonate del servizio. dei fari e del seg'nala~
menta marittima» (1570);

«Disciplina deUe~Sltituzian:i scolasticihe
nella provincia di Go:dz'Ìa ,e nel T'erritalI1ia di .
'Erieste» (1571);

«Estensiane delle facilitazioni di viaggia
previste per le eleziani .palitiche a favare
degli elettori del Cansig.Iia regianale della

Sardegna» (1572), di miziativa del Consi~
glia regianale della Sardegna, dei deputatI
Isgrò ed altri e Berlinguer ed altri.

Questi disegni di legge saranno st.ampa~
ti, distribuiti ed assegnati alle Cammissiani
competenti.

Annunzio di deferimento di disegno di 'legge

aL deHbell"azione di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Camunico che, va-
lendami della facaltà conferitami dal Regala~
mento, ha deferita alla deliberaziane della
la Cammissiane permanente (Affari della
Presidenza del Cansiglia e dell'interna), 'Pre~
vi pareri della 5" e della 7a Cammissiane, il
seguente disegna di legge:

«Estensione delle facilitaziani di viaggio
previste per le eleziani palitiche a favare
degli elettari del Cansiglia regianale della
Sardegna» (1572), di iniziativa del Cansi~
glia regianale della Sardegna, dei deputati
Isgrò ed altri e Berlinguer ed altri.

Annunzio di presentazione di 11e11azione

P RES I D E N T E. Camunica che,
a l11ame della 9" C'ammissiane permanente
(Industria, cammercio interna ed estera, tu~
ri,sma), il senatore Turani ha presentata la
relaziane Isul disegna di ,legge: «Stata di
previsiane della spesa del Ministero. della
industria e del cammercia per l'esercizio fi~
nanziari,a dallo luglio. 1961 al 30 ,giugr.o
1962» (1416).

Questa relaziane sarà stampata e distribui~
ta ed il relativa disegno di legge sarà iscritta
all'a~dine del giarna di una delle prassime
sedute.
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Annunzio di ~presentazione di relazione

da parte del Ministro dei Ilavori pubblici

P RES I D E N T E. Comunico che.
ai ,senisi deU'a,rtkolo 3 della leJg1ge19 marzo
1952, ,n. 184, il Ministro dei lavori pubblici,
d'inte,sa Icol Milruistra dell'wg:rkoltUlra e delle
foreste, ha presentato :la ft'el:a:zioneche dà
conto dei iprogressi compilUti IDino,a tbutto il
3:1 ottobre 1960 nell'es,eclUzione delle op1ere
previste nel 'Piano orientati,vo lDer la siste~
matiea regola:zione deUeRiQ(}1ue,nOllleihèdelle
modifiCazioni aiplportate e da apportare al
pia,no slte:s:so.

Ta,}:e 'rel,azione swrà distribuita stampata
agli alIlorevo~i s,e:natori.

Per ,la mo,rte de]}' onorevole

Emesto Giardini

B U iS SI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BUS SI. Pochi giorni or sono è dece~
duto in Milano, aUa veneranda età di 92 an~
ni, il senatore Ernesto Giardini.

Il senatore Giardini era nato a Binasco ,
provincia di Milano, il 2 febbraio 1869, ma
ben si può affermare che eglI abbia fatto
di Novara la sua città di adozione, onde ap~
pare doveroso che, come rappresentante di
quella ter,ra, ia lo ricordi Iqui, in ,questa alta
Assemblea, della quale egli pure fece parte.

Compiuti gli studi e diplomatosi in ragio~
neria, il primo settembre 1888, Ernesto GIar~
dini iniziò la sua carriera professionale nel
settore del credito, assumendo impiego pres~
so la Banca 'Popolare di Novara.

,Di poi, ,nel 1118'9'4,passò alla Banca Popo-
lare della Lomellina, avente, sede in Morta~
ra, nella quale, COn rapida ascesa, raggiun~
se la carica di direttore generale. Il primo
dicembre 1913 Ernesto Giardini, per le ri~

, conosciute capacità e per la solida prepara~
zion'e, venne chiamato alla direzione gene~
rale della Banca iPopolare !di iNovara ,me, da
quel momento, realmente, divenne nOn solo
l'oggetto del suo impegno esclusivo e della
sua quotidiana, fatica, ma quasi una sua se~

conda famiglia, nella quale la necessaria de~
dizione e disciplina di tutto il personale pog~
giaroll'o soprattutto sulla avvertita superio-
rità dell'insigne maestro, quale seppe essere
Ernesto Giardini, sulla di lui signorilità nel
tratto, sulla consuetudine di rapporti umani
ispirati e volti alla migliore formazione de~
gli uomini.

Il senator'e Ernesto Giardini fu, pertanto,
artefice della fortuna dell'Ishtuto del quaJe
fu direttore generale per ben 32 anni, l'Isti-
tuto di credito novarese cui OggI possono
guardare come ad una provvida fonte di be~
nessere economico non solo Novara, ma ben
più vaste zone di influenza in campo nazio..
naIe, dal Piemonte alla Lombardia, al Ve-
neto, alla Liguria, a questa stessa Roma.

n nome di N avara non può, oggi, disso-
ciarsi dalle affermazioni ,della sua Banca ed
il nome della Banca di Novara non può pa~
rimenti dissociarsi dal nome e dall'opera
di Ernesto Giardini.

Il riconoscimento degli altissimi meriti di
Ernesto Giardini venne con la sua nomina
a senatore il 9 dicembre 19'33 ed ancora, poi,
nel 1934, con quella a Cavaliere del lavoro.

In questo alto Consesso Ernesto Giardini
potè così portare il contributo fattivo di co~
noscenze e di esperienze, acquisite vicino al
lavoro di ogni giorno, con la stessa dignità
e con quella probità che furono la divisa
della sua vita.

Nel 1946 il senatore Ernesto Giardini, per
unanime consenso degli azioll1sti, fu eletto
Presidente onorario dell'Istituto che era sta~
to 1'0'g1gettodi tutte le sue cure e ,per il quale
in lunghi anini aveva preparato, nella innu~
mere schiera di discepoli, quei validi quadrI
direttivi che oggi costituiscono la sicura ga~
ranzia dell'operosa vita dell'~Istituto stesso.

Pochi tratti, signor Presidente, onorevoli
colleghi, pochi tratti di una vita tutta spesa
nel culto del lavoro accettato con impegno,
in serenità e con particolare senso di respon~
sabilità, accettato come esempio da las.ciare
ai giovani, come missione volta alla loro
preparazione; pochi tratti di una vita ordi~
nata tutta al pubblico bene.

Alla memoria del senatore Giardini va
quindi il mio commosso pensiero, vanno C'er-
tamente i sentimenti di gratitudine degli uo~
mini di quella terra, ,che modestamente io
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qui rappresento, quella terra che oggi trae
dall'opera d] lui tanta feconda messe di
bene.

ISotlocertocrhe ella, siginor iPresidente,
vorrà farsi mterprete di tali sentimenti a
nome den' Assemblea presso i famiHari del~
l'illustre scomparso, quale nostro umano, do~
veroso conforto al 101'0 dolore.

BERGAMASCO
parlare.

Domando di

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. MI 'associo con
profonda commozione alle nobili parole del
colleg,a senatore Bussi in memoria del se~
nato re Giardini, che io ebbi l'onore di cono~
scere ed apprezzare e che ha chiuso in que~
sii giorni la sua lunga ed operosa esistenza,
tanto esemplarmente spesa.

T I B A L D I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

T I B A:L D I. A nome del Gruppo del
senatorI socialisti, mI assocIO alle nobilI pa~
l'aIe pronunciate dal senatore BUSSI in me~
moria del senatore Glardim, e VOglIO ricor~
dame, oltre alle emIttentI doti di parlamen~
tare e dI uomo del mondo creditizIO, soprat~
tutto le doti di carattere che certamente COI1~
tribuiranno a .lasciare Un ricordo del sena~
tore Glardim, nella provincia di Novara, che
non scomparirà molto presto

B O C C ASS I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha fa,coltà.

B O C C ASS I. Il Gruppo comunista
si associa all'uDianime cordoglIo per la scom~
parsa del senatore Giardini.

P RES I D E NT E. Onorevoli colle~
ghi, mi associo alle nobili parole pronuncia~
te dal senatore Bussi e dagli altri senatori
per ricordare Ernesto Giardini, senatore del
Regno, Cavaliere del lavoro, uamo di banca
e di azione.

Assicuro al senatore Bussi che la Presi~
denza Ilion ha mancato di esprimere il pro~
prio cordoglio ed il cordoglio dell' Assemblea
alla famiglia dello scomparso.

Per 'la morte de~l'onorevole

Goffred.o Lanzara

I N D E L L I. Domando di parlare

P R E :S I D lE N T E. Ne ha facoltà.

I N D E L L I. Signor Presidente, ono~
revoli senatori, giorni or sono, a N ocera In~
feriore, decedeva l'avvocato, senatore Gof~
fredo Lanzara, pago di aver compiuto il suo
dovere verso la propria famig.1ia, verso la
propria città, verso l'amata proviI].cia e so~
prattutto verso l'adorata Patria.

E.gli dedicò la sua vita alle pubbliche at~
tività. Fu Sindaco della sua città dal 1914
al 1919; fu deputato del Partito popolare
dal 1919 a.l 1924 e fu senatore della Repub~
blica nel 1948. Durante il periodo fascista
egli ritornò al culto della sua dottrina, al
culto della sua famiglia; ma riprese la ,fiac~
coIa, più viva di prima, quando iniziò il ci~
cIa della libertà d'Italia, proprio da Salerno.
da quelle nostre meravigliose pIaghe.

Tornò così ad essere Sindaco della città
in seguito a designazione del Comitato nazio~
naIe di liberazione.

Mercoledì scorso eglii moriva tra il com~
pianto della sua città natìa, tra il compianto
di tutti coloro che lo amarono, che gli fu~
l'ODiOvicini e che sempre apprezzarono le
sue virtù e soprattutto la sua dirittura mo~
l'aIe e civne.

Ancora una volta da questi banchi invio il
senso del mio cordoglio alJa famiglia addo~
lorata ed invito il Senato tutto ad associarsi
all'espressione Idi ,questo mio sentimento.

P R lE S II n lE :N 'T' 'E. 1m:Senato unam.i~
me si a'ssocia alle parole protlunciate dal se~
natore iIndeIli per ricordarelascomp,arsa di
Goffredo Lanzara, senatore nella prima Le~
gisla;tura. Asskuro, inoltre, che sono state
'già Ifatte perv'eluire aIla famiglia dell'e'stinto
le condogJi.anze del ;Senato.
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Seguito ,della discussiooe e aprprovazione del
disegno ,di ilegge: « Piano quinquennalle per
lo svilluppo delJJl'agricoltura» (1513) (Ap-
prro'Vato ,dalla Camera dei ,depwtati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione del di~
segno di legge: «Piano quinquennlale per lo
sviluppo dell'agricoltura », già approvato
dalla 'Camera dei deputati.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione di
voto il senatore Dardanelli. N e ha facoltà.

D rA R D A N E L L I. Signor Presi~
dente, il mio iPartito, cihe lè rappre'sentato in
questa Aula da un esiguo gruppo di quattro
senatori, ha voluto che ben due di essi, Il se~
natore Bergamasco ed il sottoscritto, inter~
venissero nella discussione sul Piano Verde
per sottolineare l'interesse che noi liberalI
portiamo ai grandi problemi dell' agricoltu~
l'a italiana, da noi considerata quale uno dei
cardini essenziali di tutta l' economia nazio~
naIe. N ai, onorevole Ministro, consideriamo
questo Idisegno di leg1ge Orpera meritOrria e
positiva del 1G0lV1ernoe s'egnatamente ~o~
stra, onorevole Rumor. E, all'elogio che l'i.
volgiamo a voi, aggiungiamo anche un elo~
gio al Presidente dell'Sa Commissione per la
sua fatica e per la relazione pregevolissima
che egli ha fatto. Anche Se noi non possia~
ma ancora con1siderare questo disegno di leg~
ge 'il toccasana dei mali che affliggono l'agri~
coltura, noi lo consideriamo Un buon passo
avanti. Del resto, in agricoltura come in
ogni altro settOrre, nel continuo divenire ed
evolversi della vita, ogni meta non può es~
sere un traguardo di arrivo ma soltanto una
tappa dalla quale si prosegue irresistibil~
mente in avanti.

L'aver destinato 550 miliardi a questo set~
tore economico, mentre altri bisogni urgono
alle porte, rappresenta già un notevolissi~
ma passo in avanlti, Un progresso come mai
si è veduto in agricoltura, che lascia bene
sperare per l'avvenire.

Anche a 1nome dei miei ,collegilli, onorevole
Ministro, mi dichiaro soddi'Slfatto delle vostre
dichlavazioni di ieri Valtro, delle p,romes~
s'e e Idei vostri propositi. E mi riallaecio
allaclhiusa del vostro di,scorso :per dire
che è esattissimo quanto avete affermato e

che cioè occorre anzItutto difendere e po~
tenziare ad ogni costo la lfiducia che Il con~
tadinlo ancora ha nella sua terra che lavora
A questo proposito, mi permetto dI richia~
mare, onorevole Ministro, la vostra atten~
zione su un fatto che si sta avverando pro~
prio in questi giorni e che può essere fodero
di gravI ripercussioni e di conseguenze nel
settore agricolo. In questi giorni la Dire~
zione generale delle Ferrovie sta preparando
un piano dI smantellamento di molti tronchi.
ferroviari periferici il cui ,esercizio è passi~
vo: sono esattamente i tronchi ferroviari
che se'l'vano agli agricoltori, quellI che
non potranno mai essere utilmente so~
stituiti dalle corriere, le quali non possono
certo trasportare ,fieno, concimi o animali bo~
vini o pesanti prodotti agricoli. Sono quel
tronchi ferroviari che serviranno domani a
industnaliz,zare Fa'gricoltura; sono altresì
quelli che servono ad arginare l'esodo dei
contadini dalle campagne e ad impedire che
l'esodo diventi emorragia. Vi prego perciò,
onorevole Ministro, di prendere contatti con
il vostro collega dei Trasporti per far pre~
senti gli interessi dell'agricoltura italiana e
difenderli. In ultimo vi prego ancora, signor
Ministro, di esaminare la possibilità di di~
minuire il carico fiscale sulle piccole e me~
die aziende. E con: ciò vi confermo il nostro
voto favorevole al vostro disegno di legge.
(Vivi applawsi dal centro).

P R lE S II D E N T E. Ha chiesto di par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Milillo. Ne ha facoltà.

M I L I L L O. Signor Presidente, OllO~
revoli senatori, noi socialisti abbiamo rite~
nuto sia nostro preciso dovere fare, nella
fase conclusiva di questo dibattito, una di.
cthiarazrlOne di voto, ,che a:Jjbia l'opportuno
rilievo che il dibattito merita. E ciò perchè
ci sembra doveroso ~e, in modo particolare,
quando si tratta di argomenti di tanta im~
portanza come 1quel1ocihe ;qui discuti,amo ~

non restare fermi alle posizioni di partenza,
ma verilfÌcarle serenamente, e pel'lvenire al~
la determinazione finale del nostro atteg~
giamento, alla luce di quell'ultimo cont.ra~
sto di opinioni, che ,giova evidentemente
a tutti. E occorre dire che questo dibattito,
malgrado tutto, non è stato inutile, perchè,
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come era facIle prevedere, ha puntualmente
confermato e realIzzato la manifesta volontà
della maggioranza di arrivare all'approva~
ZIOne dI questo disegno di legge senza mo~
d]fiche. La discussIOne, tuttavia, ha anche
mostrato segni notevoli di insofferenza per la
conseguente .lImitazione subIta, e comunque
slegli!i chiari di disagio: noi sappiamo che
moltI di voi ne avrebbero, come noi, desi~
derato un più ampio sviluppo, mal soppor~
t1ando, pe'r ragioni f,acilmente ll1tuibili, Ie H~
mltazIOni che essa ha comportato. Ma pen~
SIamo che CIÒ sia già un risultato utile del
dIbattIto, che ,abbiamo condotto e che è sta~
to inoltre caratterizzato da un evidente pro~
fondo dissenso in seno alla stessa maggio~
ranza.

Onorevoli senatori, il Ministro dell'agri~
coltura ha creduto di concludere COn un di~
scorso polemico. Egli ha ricordato Il prece~
dente della riforma agraria ed ha afferma~
to che noi dell'opposizione, presumibilmen~
te nlon tarderemo aconvertirci, diventand(),
sostel1ltori di questa legge che OggI contra~
stiamo. E una volta per tutte, dal momento
che si è voluto richiamare il caso della rifor~
ma agraria, non sarà male stabIlire che.
proprIO quando si discusse la riforma agra~
ria, noi prendemmo l'atteggiamento, che suc~
cessivamente i fatti hanno confermato. Fu
chiaro sin da allora, ma è risultato chiaris~
simo adesso, che la nostra opposizione a
quella riforma agraria era più che giustifi~
cata, perchè allora nO'i avevamo chiaramen~
te indicato che avremmo desiderato una ri~
forma agraria generale, che non si limitas~
se cioè alla riforma stmlcio, come fu fatto,
ma che partisse inlvece, da una impostazione
democratica e avesse una struttura democra~
t>Ìca. I btti, a distanza di tempo, hanno oon~
fermato e tuttora confermano, la vaEdità,
di quelle nostre perplessità e dI quelle no~
stre preoccupazioni.

Non aibibi,amo, dunque, nulla da rivedere a
questo riguardo, e dobbiamo anzi ricordar~
vi che quel precedente oggi può sì esseff~
richiamato, ma per dedurne ancora una vol~
ta la piena vahdità delle nostre argomen~
tazioni. Anche allora, senatore .Desana, si dis~
se che la riforma fondiariacostituiva una
riforma str.alcio, che sarebbe stata seguita
da quella generale. Oggi lei ha parlato di

Pianlo Verde stralcIO rispetto al piano, che,
per l'agricoltura, dovrebbe essere succeSSI~
vamente elaborato.

Ed altro caso potremmo richIamare, al~
tro precedente, che è quello della Cassa del
Mezzogiorno. Oggi puntualmente le obiezIO~
ni che allora muovemmo non alla Cassa del,
Mezzogiorno, ma al modo con cui essa fu
istItuita ed organizzata, trovano pIeno ri~
cOThOscimentoda parte delle stesse autorità
dI Governo.

Questo risultato sarebbe peraltro scarso,
se il presente dlbattlto non avesse messo in
luce una divergenza di fondo in seno alla
maggioranza. L'onorevole Ministro ha voluto
dare atto a 11Ioisocialisti della posizIOne dI
spinta assunta in questo dibattito: ntengo
che dI questo nconoscimento non vi fosse
alcun bisogno, essendo ben chiaro che il Par~
tito socialista ha saldi principi e segue linee
politIche chiare e nette, anche se ciò porta a
discussioni in seno al Partito stesso, per cu'
non ha nulla da mutuare da nessuno.

N el caso vostro invece, onorevoli colleglll
della maggioranza, non SI è trattato di di~
stinzioni, ma dI un contrasto fondamentale,
che 111realtà finisce col riportarsI alla du~, ,
plice lmea dI politIca agraria dI fronte alla
quale noi ci troviamo per la nostra scelta
N on vorrete dir Cl che siaI1lo sullo stesso ter~
Teno l'impostazione che ha dato al suo in~
tervento, ad esempio, il senatore Di Grazia
o quella del senatore Dardanelh e l'altr,a del~
l'intervento, putacaso, del senator,e aolettie-
ri. QUI SI tratta, per la verità, dI una que~
stione di fon'do e non di distll1zione. Il se~
natore Di Grazia ha espresso il suo compia-
cimento per quegli operaton economIci che
oggi acquistano la terra a basso prezzo per
pOI valorizzarla attraverso i contributi del~
lo Stato. Il senatore Dardanelli ha manifesta-
to il suo desiderio di veder affermarsi la
azienda ag,r,aria di grandi dimensIOni con un
mll1lmO di cento ettari. Non credo che que-
ste vedute, rispettabili quanto si voglia, sia-
no condivise da chi, come il senatore Bolet~
tied, ha parIato ben altro linguaggio.

Non si tratta di punti di vista concil1abi~
li; ,vi lè una scelta chiara, che deve essere fat-
ta di fronte a queste due diverse concezioni,
e che sia pure in termini generali, noi ci
aspettavamo oggi dall'onorevole Ministro.
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N oi attendevamo che, tra esse, il Ministro
assumesse una posIzione netta. N on pensa~
vamo, certo, che Il Ministro dell'agrIcoltura
si di scostasse dal quadro nel quale oggi si
racchiude la struttura del Piano Verde; ri~
tenevamo, però, che egli non trascurasse que~
st'occasione per assumere preCISI impegni
per l'avvenire, in ordine a quel problemI che
il Piano Verde elude, ma che sono nella pro~
fonda reaItà della nostra agrIcoltura.

Ebbene, l'onorevole Ministro non ha rrspo~
sto, se non in un modo I,naccettahile, ehe noi
non pOSSIamo non mettere in risalto. L'ono~
revole Mmistro, di fronte a questa scelta, ha
chiarIto che la politICa agraria del Governo
OggI rimane quella che è sempre stata. Egll
ha persino aggiunto che, di fronte a questa
linea chiaramente definita, ben poco potrà
essere cambiato dalla stessa conferenza agra~
ria nazionale.

Voi v:edete dunque come, proprio al mo~
meruto dI verilfkare la 'giustezza delle nostre
crrtiche, SIamo costrettr a 'corufermarle.

Io non mtendo affermare che, se il Mlm~
stro dell'agricoltura, in questa sede, chieden~
do l'approvazione senza modIfiche di questo
disegno di legge, avesse assun!to chIari Im~
pe.gnI per l'avvenire, e aveS'se aninunziato le
lmee dI una polItica agraria rinnovata, nOI
avremmo tenuto neI debito conto questi in~
tenti, al)lche ai fini del voto. Ma oggi ci tro~
viamo di fronte ad un Ministro dell'agricol~
tura e ad un Governo che nettamente affer~
mano come nella sostanz,a non vi SIa nulla
da cambiare. Ecco allora la ragione fonda~
men!tale, per la quale noi non possiamo che
confermare Il voto contrario già espresso al~
la Camera dal nostro Gruppo.

Vi ,è anche :una ra'gione da aggiungere che,
se andhe più sottile, non lè meno importante.
N ai riconosci:amo il travaglIO di una parte
notevole di voi, di quelli che, tra voi, sono
qui, e dI quelli che sono fuori di qui. N oi sap~
piamo, senatore Bolettieri, che una parte di
voi conduce una campagna interna nel vo~
stro Partito per il rinnovamento den'agricol~
tura per cui necessitate di molto coraggio.
È anche per questo che noi voteremo con,..
tro questo disegno di legge, p~rchè riteniamo
che questa sia La maniera :giusta,per incorag~
giare la vostra battaglia. Questo"è il modo
pe'r fornirvi quelJ!incitamento, di cui, .avete

bIsogno, perchè tUttI abbiamo bisogno dI in~
citamentr. Senatore Bolettreri, lei diceva che
la Democrazia Cristiana noru ha bisogno di
stimolI per attuare la sua politIca: i,nvece,
nessuno può Ifare a meno degli stimoli ester~
m. Eibbene, questo è un contrilbuto 'che noi
crediamo dI dare alla vostra Ibatta'glia, per~
Clhè le vostr,e Ibuone intenzioni cessino di re-
stare talI, per Idlventare ,volontà politica ope~
rante.

V 01 avete alcune vedute ben chiare, ma
sappiamo che queste opinioill trovano dif~
ficoltà a farsi luce. Questi sono l motivI di
fondo del voto contrario, che noi, con nn~
crescimento, SIamo costrettr a dare a que~
sto disegno di legge. ,È un voto, il nostro,
che non può prestarsI ad €lqui'voci o specu~
lazioni di carattere ,prop.a'gandistÌ:Co; lè un
voto chiaro, che serve a preparare Il doma~
ill, e che respinge 1:a medIcina, non perchè
ritenga che di medicina non ci sia bisogno
al letto della grande ammalata, ma perchè
pr:esuppone 'che, nel claso di una ma,Ìiattia così
grave, ma anche così chi,aramente dIagnosti-
cata, slbagli quel medico dhecrede di ap~
plrcare le cure sintomatrche, trascur:ando
quella causale, pur avendo identificato le cau~
Se profonde del male.

,È un voto che non vuole concorrere a crea~

re illusioni, per non assumere la responsabi-
lità delle delusioni, ma che, in definitiva, vuoI
essere costruttivamente un contributo alLa
realizzazione di quella nuova politica agra~
ria, nella quale nOI ravvisiamo uno degh
aspetti fondamentali della svolta polItica ge-
nerale, di cui il Paese ha bisogno, che tutto
il Paese attende con crescente IfiducIa e che
i contadini in primo luogo, sempre più con~
sapevoli delle proprie forze, reclamano con
progressiva impazienza. (VivisSlm.i applausi
dalla sinistra).

PRESIDENTE
parla,re per diohiarazione di
tore Sereni. Ne ha facoltà.

Ha 0hi,e,sto di
voto il )seilla~

IS E R E N I . SIgnor Pr'esidente, onore-
voli ,c0111eghi, s'ignori del Governo, mentre ci
apprestiamo a re,ndere il nos,tro voto su :que-
sto diseigno ,dI leg1ge, non pOlssiamo sottrarci
al dovere di sotto'Jhleare, in quest'IAula e
di fronte all'opinione pubbl1ca, Ila 'smgolare
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2'lltuaizlOne nella quale que'sto IVOt.Oviene /reso
e, anCiOl' più, la sin,gola're situazione nella
qua:le questo diselgno di leg,ge è stato pre~
par~to, elaborato e poi dilscasso ne'i 'due rami
del Pall'lamento.

SituazIOne sm,golare, Icel1to, dal punto di
v ista dI un corretto funzi,o'llamento della de~
nlOlc;raZIa parlamentare, ma tutrt' aUTO ch e
sil1lgoIare per contro, ed elsemlp,lare, anZI, e
signtfkatIva, per quelpiwg'ressivo dete,rÌo
rallnento del nOls'tro siste1ma democr1atlico, che
Il Governo dell'nnOll'evnle Tam:broni ,ce;rlcò a
suo tempo dI forzare fino ad un punto dI
eSaJs.peTazione autontaria di tipo falslcista,
ma ehe il nuovo centnSlillo de]le converlg'en,ze
parallele ha COl1ltmuato a favorire, selPpure in
['Olrlme e con met.odi dive!l'si.

Qual'è la radIce di questo progreslslvo de~
t8'Y'lOramernto del nostro isilst.ema rdemoClrati~
:0, che mmaCCla eh nn crescente dllS1credito il
P8iglme pa,r:lamel1ta,re st,elS'so?

Premono l problemi idI Ipolibca elstera, col
crollo del slstemacoloniahsta, con la crl>si
cielI Patto Altlanti<co; premono i prob},eml di
polItica mte.rna: Il Prelsidente del iOOllSiglio
ste.sso è CG'stretto wd ammet,tere Il1cattivo fu n-
zlOna:mento dello Stato; premono i .plroble~
1111urgenti deH'ordinamelllto Ireglonalle 'e ~

con le crisi 1ll atto dalla ISicilIa a Roma -~

dellapnslsibJhtà stessa di vIta, nel iCI1ima'PO~
lihcoat.tual,e, del,le a:ssemblee regionaUi e :CIO~
munali Nell'anno del .miracolo e.conomi'c,o, si
slpara :su,gli operai, cOlllle a Sarni!co. Premono
i prolblemldellascuola: ad: un IPaese come
gJi StatI Uniti, all'avanguarldia ideI prolg're!s~
so e della t,ecni:ca ca:pltalilshca, il pJ'1olblema
deEa ,scuola SI Impone con urgen:za, eld a nOJ,
in condizioni tanto più a,rretriate, .s,i impo~
\ne ,con ur1genza ancora maggiore. Premono
ancora. nell'anno del miracoloelconomilco, ~
proprio in quelst' anno, l probilemi econmnki
e socIali; e di fronte a tuUi quel8'ti problemi,
l Igruppi dommanti, 'e per essi il monopolio
clericale, ,sono mca'paci di ad€l!l1pJ.ere alle
proprie funz,ioni. 11 movimento IdemoC'railco
del nostro Paese, con le 'sue rlotte, ha saputo
mantenere a,pelfta la via ad una ,soluzione
democraki:ca di queisti problemi; ha sruputo
Imolsbralr'e il 'contributo 10he, a11l0he dall' OplpO~
Isizione, isi può recare 'wd un orientamento in
Isenso Idemouatko de1la IPolitica del Pial8lse.

'Ma ~ falli'h per il momento i tentartilvi a:U~

toritan dei gruppI dominanti, volti a far
paSS2ire apertamente la loro 'polltica e ad
tilllporre le lOlro 'Soluzioni ~ è a11a pohti1ca
deUe convergenze 'pairallele che quei gruPlpi
dominanti steslsl si affidano per una solluziù~
11e (ohè pUlre dI una soluzione si tratta): che
è quella del1'in:salblbi:amento, anzi della ma,r~
C8is'c€nza dI tutti i prroblemi vi'taIi ed attua:!l
della Nazione, ma che 'pur ,dov11eibbe aSISlCU~

rar'e la conserva,zione e IIIpuntellamento del~
le strutture €,conomi0he sociali e polU,bche
eSlrsten h.

E, va]gail 'vero, per quel 'che Y'Ìlgualrda
questI temi, che oglgi stiamo 'pelI' affrlOnt,ar,e
con iJ nostro voto, noi, umnini dell'oP'PoiSl~
zlQine, ,non ,abbiamo atteso nè le adunate ocea~
l11che dell'onorevole Bonomi nè le uhbidI'enti
i11lziative governatirveper Il cosiiddetlto Pia~
no iVer'de,per propone all'opinione ,pubblica
e al Parlamento l'elslgenza .di una politioa JI
lllassircci investimenti pubbUici, che affian~
C3S1sero e sosteness'ero queHa linea di riforma
agraria, che è la linea da rsegmre per il su-
peramento deUa cl'l,s,i della norstlra a:gTicol~
tura

Sarebhe in:teressante fa:re qui la storia de,l~
]e nostre pr0pnste in qU81StOIsenlSO: dhe non
sono soltanto quelle (per non menzionare
che le più recenti) del ,disegno di leglge pe~'
il pa,ssaglgl,o deIrlia te,l' l'a ai mezzwd!I'i, ma gIà
quelle ~ ,e 'voglio ricordare una data ~ del

dJ1segno di legge che, fin dal nOViermbre 19!58,
lo Is'te'sso ho avuto ,l'iO'110redi pr;elsentare, in~
sieme aI coUega M1lillo e àd altri colleghi
socmhisti e crOiillunilsti,Iper un Piano quadiTi'en~
naole di finan Z1'amento delle 'conversioni 'col~
turaM

Fin dal 110lVermbre 1958, ho. detto: no.n
albbiamo dunque atteso l'iniz,iatirva 'governa~
tilva per ,proporre una .politiea di finanzia,~
menti malsisicd 'pelT l'agricdltura. che :DOIsse
orientata sulla llinea Idi unO' !svilluppo dena
impresa e della pr~pY1età contadina, su una,
linea di rIforma agraria. E non a caso, certo,
l'iniziativa gnverna1tÌ'va, e prima anco'l'a
quella deH' onorevole Bonomi, hanno seguirto
e 1"1,preISo,e non solo nel nome, quersta ini~
zia'biva del,l'o:PPOlsi1zione. Il fatto si è ,che la
opposizione ha mostrat.o, ancO'ra. una volta,
di els:sere 'più sensihi'le, e di una più .pronta
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senlsiibilità, 'r'llslpetto al Govetr,no ed al~li espo~
ilenti dei gru;ppi dominanti, ,per quanta ri~
guarda i problemi più seri, più gra1vi, piÙ
at,tual'i dell' algricoltura e IdeUa N azione.

Ma, non meno ca,ra:tterrstico, ,per fa situa-
zione itaUana, è il fatto che di quel nOlst,ro
diisegno di 'legge fu impeldita, in pratilca, nùll
diciamo l'a'PiProv:a:zlione, ma la dllscusls'ione;
non diciamO' in Aula, ma 'periSlno in Gom~
milsls,ione. Si procedette, daiplp,rima, nella
Commissi,one a,gricoltUlra, con una Iserie di
11lhrldi e di T'invii, ai !Quali siamo d'altronde
albituwti per qualunque d]s,egno dI lelgge di
iniziativa dell'opposizione e, bisogna rico~
1l01scerlo, sO'vente anche per quen~ di inlizia~
tiva di padamentari della ma~glgioramza. SI
p,rocedette d3.ipprima, diceVlo, con una s,erie
di ritardi e di rinv,ii, sebbene ~ prima an-

cora ,che il 'nashro ,d~segna di lelgge fOlsse
uffidalmente Ipmsentato 111Parlamento ~ la
Corrrumissionefinanze e te:soro del ,Senato
aivelSlsemanifestato un viVlo inter€lSise ìper urna
elspolsi1zlionedei nuolvi prindpi i'SlpiJratori, che
in quella sede arvevo avuto l'onore di fa're.
Poi, quando Isi commciò a par'la,re di Piano
Verde, assai prima clhe si giungesse alla
sua presenta'zione in Parlam,enba, ci fu 'cihli8~
sto (ed accettammo) che, data ,l'imminenza
della presentaz,ione del \PianO' Verde, ,si rin~
viaiS,se la discussione del nostro dilse:gna di
l,eglge ail momento deIla pr~sentazione di quel~
lo di argome,nto analo!go ,c'he~ si Idisse ~ sa~
Tebbe s,ta:to p'resent,ata dal Governo iprolplrio
al Senato. l'n viol:a:zione di quels1to impegno,
in realtà, il dilSegno dI leggegorvernativo fu
presentalto por aHa Camera dei deputah, ,(!Chi
sa ,perehè), e non al,Senrato. Ce,rta è, camun~
que, che ~ con ques,ta ,pl'esentalz,iO'ne del
Piana Verde alla tGamera, ma pO'l, ancar
più, al Senato ~ ci Isi è 'olPlpasti in tutti i
mCldi a11'abhinamenta de]Ia dilSlcUlssione ril
detto Piano 'con queUa deJl dilSegmo di legge
di nOlstra ini:zirutiva, al quwle rublbinamento,
pure, :Cl si era esrpElcltame'l1'te limpe:gnati. An~

Call' più: ,qui al Senato, in pa1rticolare, sì è
proceduto, in questo dibattito sul Piano Ver~
de,con un metOldo ea.ra,tteT'Ìistico 'per l'at,tua,le
Isitua;zione poliiltilca e parilamentare del nOIS!tro
IPaese, una situazione nella Iquale, in realtà,

<1101ngià in Palrlamento, bensì ,fuori del Plal'~
lamenta, e in tutt' altre sedI, i g1ruplpi d()~

mina,nti assicurano, nel prO,prio interesse
esclusiiVo, l'elalboraz,ionedella .politica nazio~
naIe. Tutti abbiamo :potuta 'rilevalre, 'così, nel
co~so dI questa di,slcuslsione ~ 111 forma più

,galibwt,a da 'parlte Ide.I!'on0l1evole Minilstro, G
in forme meno ,garbate Ida pa1rte di certi
collI€lghi ,dell:a mag1gioranza ~ le eS<pll'€Islsioni
di fastidio, o addirittura di imsofferenza, per
i tempI di un dlhatltito, che nan certo da p,ar~
te nastra si è contribuito a 'rit'ardaire. In
realLtà, da pa.rte nostra, la dis,culssione di
quelstl temi, e di provve:dimenti per iiI finan~
ziamento dene nostre attivi,tà agrico}e, è 'St:a~
ta sollecitata, sin da:l 1958, ,con la prO/pO'sta
di Iconc!t'ete in~ziat]ve legllslative; e, prima an~
cora che f,olslse 'presentato il Piano Ver:d2,
tanto pO'co a:bbiamo voluto ,ritm'ldarne la di~
SCUSSlOne, clhe labbiamo accettato di abbinar~
ne l'esame, quando fosse stato presentato,
con quello dei disegni di legge di n01sttra i'ni~
ziati'va. Mente, dunque,s.apendo di mentire,
chi ~ ,su certa Istampa, o in artra, sede ~

parla di una nostra volontà :di riblrldal'e
la di'sC'Ulsisione del,Piano Verlde, Quanda ~

come a propositO' deHa l€igge truffa ~ noi
abbiamo "condotto in Parlamento una giUlsta
battalglia osrbruziO'nisti"ca, non abbiamO' esita~
to. a ldichiararne apertamente il ,camttere.
iMa nulla di simile 'vi Iè stato nei confronti di

questO' disegno di Ieg1ge gOlvetrnatÌlvo, in~e~e,
di contro al quale abbiamo sin Idall'hlÌzio
dichiarat"a la nOlstlra 'a/perta OIppO'si:zione, sol~
lecita,ndane tutta<via a più rirpirese Ia ritar-
data p.resentazione e dilslCUlslsione in Pla,rla~
mento.

La realtà è ,cthe ~ se r~t,al'ldo vi è Istato ~
già nella presentazione in Parlamento de'l
Piano Verde ~ ta.Ie ritaI'ido è stato deter-
mina,to, semmai, dai contralstiche già in
qu€,lIa fase la sua impo'stazione 'ptroiVoCÒin
seno al Gaverno e alla ma'g1gior'anza ,gOIV€<l'~
nativa ,steSlsa: <CiòIche, 'd'alhO'nlde, oltre un
anno fa ci fu a;pertamente di'c:lhi,airato in Oom~
mis1siO'ne dal :SottOlsegretario aill'agrkoItur'a.
Abbiamo alslsi,stito e a,ss,ilsti,amo, C,Oisì,a que~
sto edificante spe,ttacolo: per responsalbilità
del Governo e deHa maggiomnz'a 'gover'nati~
va, la presenta:zione in P,atr1amento di un di~
segno di legge dI ques,ta 'portata 'viene ,ri,tar~
data per mesi e me's'i. Poi, Idapoche con no~
tervole ,soIlecitudine Il {Usegno di legige è sta~
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to discuslso e aplprio:vato da11:aGamelra dei de~
putati, iln ISenato, un autore'Vole esponente
della maggioranza, e precisamente il Pries>
dente deHa iC'ommiiSlslone ,algl'iwltur,a., a1pre
Il dihattito della C'ommi,ssione stelslsa dichi:a~
:rando che il dise'gno di le,g1~e «deve es:serp
appro'Vato ,presto e ,ad ogni costo» ~ la
fraise è telstuale ~ «'cOlsì 'come è stato wp~
provaito dall'aJrbro ramo dell Parlam/2nto»
Si 'baldi bene ,che, nonosta,nte questa Ip'~e~
me:Slsa, non sono imallic'ate, da palrte di non
pochi colleghi di malggioranza della Com~
mils,sione, le alpe.rte Idkhiarwzioni dia,ccordo
su emendwmenti da noi 'Propositi. Nulla
avrebbe impedito una rapida alpprOlv,a,zione
di questi emendamenti, sulla cui OPlPortuni.
tà tutti conco:vdruvano: nè v'era un termine
di scadenza !così Iperentorio, da impedIre un
ra,pido ritolmo del disegnO' di legge <così
emendato all'.altro Iramo del ,Parlamento per
la ,sna de:finiti1va approvazione. IMa si è pre~

ferl'i'to, e si è dichiaratamente 'P'referi,to, pro~
cedere all'a,p,provalzione «,subito, e ad ogni
costo », del testo della Camera: in rupert.o di~
Slpregio non dico dei di'ritti dell'OIP1Posizione,
ma Idei diritti del Palflamento e deHa malg~
gioranza pa:rlame'ntare steslsa, attuni dei ,cui
esponenti non hanno mancato di far sentire
il loro di's,agio per una S'ituaz,Ì,one IllleHa,qua~
le l'elaborazione di una direttiva così im~
portante della politica nazionale è stata di
fatto sottrattaal,la Icompetenza del P,arl;",~
mento, perchJè era stata ,già diibattuta, COin~
cilia,ta 'e deifinitivamente deIibemta in sedI,
in ;forme e da Iforz,e, ,clhe non sono certo quel~
le a]le quali la nostra Cos,tituzione Irepub~
bHcana affida tali ,compiti.

,La rrrettolosità con la 'quale il dilsegno di
legge in esame è ,stato discusso a:ppare Id'all~

t:ronlde tanto meno ,giustilfkata in quanto i;
Piano Verde non vien più 'presentato, or~
mai, 'come una, Isorta di t00ca,sana per i mali
deliIa nO'stra '8IgricO'ltur.a, come Isi era fatto
in prindpio. Si dice, anzi, ora, ehe è sOllo
uno strumento di pOllitka agraTia, che an~
drà ,poi riempi'to di nuovi ;contenuti e di nuo~
vi finanzi3.lmenti; qua'si che uno ,stlfumento,
poi, potesse essere qua1cOlsa di indifferent,e

di fronte al ,suo Icontenuto ,politico e finan~
zia'rio. In realtà, anch,e in Iseno aUa mag~
gioranza, nei confronti di questo contenuto

non pare che ci sia g,rande aClcordo. E men~
tre di ri,foYlITla, in effetti, nel di,selgno di
legge nOln si pa:rr1a in nelssun settore, salvo

quandO' si tratta di mettere una pietlra tom~
baIe suUa riforma fondialfia ,app'ena a'VIvia~
ta, da parte di certi colleghi democristiani
710n si è nalS'costo ,dhe il Piano V €Iride potreh~
be avere un valore Ipositivo solo nel quadra
di una po.litica di rifO'rme, Iche dovrleibbe su~
bi,to seguiTe. Ma non Ipare, invece, ehe di
questo parere sia l'onorevole Rumor, per il
quale Isi tIl',atteI1ebbe, al ,più, di quw,che wg~
giustamento tecnko e di un mag@iore ICOOT~
dilllamento di .pro'V\'e,dilITlentigià in atto o da
alttuar:si, su di una linea Idi 'politica ag,mria
cfue dorvreJbibe restare sostanz,ialmente queHa
già Ise,guita in questi anni, leDi ri1sultati chè
possiamo tutti ,constatare.

Quando noi, perciò, Idiamo il ,nostro voto
contrario a que,sto disegno di legge, ICOlsìco~
me lo a:bibiamodalto ne!ll'altro \Tramo deI IPlar~
lamento, ,lo faclCÌ,amo 'per ragioni ai lITlocito,
di orientamento del disegno di lelg1ge st8lSIS0;
ma 10 facciamo a.nlche per delle r3Jgio'lli nO'n
meno sostanziali, che sono queUe IdeI :pilano
polibco in base al quale l'elaborazione di
questo disegno. di lelgige è Istata compiuta fuo~
IIi delParl.amen:to, queUe del modo in cui la
di,sculslsione è 'stata Icollidotta aHa Camera dei
deputati e ~ non certo 'Per respon'Sah11.mi
della Presidenza che ha regOllato il dibat-
tito in modo 'pienamente ri1spollidente ai suoi
do,,"eri e ai suoi compiti ~ prurtkola:rment2
quì al iSenato: orve ha finito col 'pIreva!lerc,
ne'l dibattito stesso, una deliibell'ata fI1erttolo~
sità, per volontà di una maggior.al1z,a ohl~
non è una m'8Iggioranza foI1matasi in questa
Aula, bensì quella ,già IprecoS'tituita fuori di
quest' Aula: si1c,chènan son mancate, anche
da 'prurte di Ipal11alITlen'taride11:aDe.moc:r,ruzia
Orisrtbna, ,els'preslsioni di insofferenza pe.r
questo modo di d1scutere un p'rovvedimentO'
di questa importanz,a.

L'onore.vole Minilstro, nel giudioare del nl)~
StlfO atteggiamento, ,di fronte alla sostanza
di questa dise,gno di legge, ha 'parlato di rna~
nicheilsmo, o addirittura ,di ZarruthUistra. Si
può discutere ,su quel che di buono a di c,at~
tivo ci può 'essere nel manicheismo o nella
lfilosofia di Zar,athustra; ma vorrei ricordare
all'o'norevoJ,e Rumor ,che non fu un mani~
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cheo oun se'guace (dl Z,arathu~stra, ,clhe io
s,ruppia, a dire che «,non si può s8rvilre Dio
e Mammone ». E la contraddilzione neUa qu::t~
le lei, onorevol,e Mimstro, ,col 'suo Partito 'si
lmpi'glia, deriva proprio da qUl, dall'illusione
e ,da'll'er,rore che consiste ne'l pensare dhe si
possa serVIII4e a un t'empo Dio e M aJffimone.
È un errore, ,anz,i un peccato particolarmente
girave per un Partlto e per ,de.gli uomini po~
litiìci ,che Isi 'profe,sisano 'democmrtilCi e 0ri~
stiani: e ta,nto più graVle 'per il fatto 'che ~

quando non restiamo nell'intimo della 'coscien~
.za, ma ci voIgiamo ::I,dOIperare nella ,realtà
e.conOiIDwa e politica ~ ent.rano in giuoco

cletle forze e dene le'ggi economiche obietltive,
contro .la cui efficacia non v'è buona volontà
e non vi sono buone intenziom che tengano
QuanrdocosÌ, ad esempio, voi date una de~
terminata ,deifuniz,lOn'e,della vostra «azienda
famiHare », l,e sue 'intenzioni e i suoi orien~
tamenti intercla,ssisti, onorevole Ministro,
possono essere l più onesti; ma lei sa benis~
sima (e qui divlene già pJù diffi.cile ac.cor~
darvi il beneficlO della buona fede) che ~ ca~

lata nella realtà economica, sociale e politica
del nostro Paes.e ~ «azienda fammar1e ,>
può benissimo divenire, ed è già sovente dl~
venuta, dicevo, nella pratica dei pubblici fi~
nanziamenti, l'azienda del1'agrario della Val~
le ;Padana, ad e,sempio,cJhe non iè costituita i,n
società per azioni, e nella quale anche il ,figlio
dell',agrario, per sfizio, si può mette.re ogni
tanto a ,portare il trattore N on a caso, nelle
cifre ufficiali che voi pubblicate e citate a
proposito di ripartizione ,dei ,pubblici in~

v€istlmenti o dei benefi.ci d~l c'redi'to, tla
riipartiJzione in dalslsi Idl ,sUlpel1N'cie di red:di~
to è sempI'le fatta in modo che neliIa cIa'sse
inlfe\nore, a.lm'eno, &iiano COmlpr'8lSeeazien~
de famiEa,ri' di questo t'ipo agrlario, e

v'ere ,aziende ,contadine: SiiC,chèi benefici a,,~
sicurati, in realtà, a medie aziende 'caJpirtall~
stiche, vengono fatti passare per benefid as~
si,curati !ai ,contadini. Ma pelr.Sl'110,suna :base
del dab uffi.cia.li, da Val COlSÌ!copiOlsaJffiente
presentati, l'esita largamente documentato ~

e lo ha fatto qui il colle:ga iMamhisio, e altri
coUeghl .l'han f,atto nell'altro ramo ,del Par~

'lamento ~ ,che la strèligrande mruggioJ:1anza
dei fondi erogati ,per l'algrilcoltura Iè andata,
in questi anni, ai grandi 'proprietari terrieri

ed al grandl capltalisti ag)rari. Avete rifiuta~
to, ne:! dihattito su .questo Idisegmo di legge,
ogm nostro 'emendamento, tendente a mutare
questo orientamento neH'inidlrizzo dei 'Puh~
bhci fi'llanziamenti E !questa ~ per yias~

sumere qm l motlvl ,della nOlsltra ape,rta Olp~
poslzione al Idisegno dl le~ge che ci ,a'Plpre-
stlamo a votare ~ ,sarebbe !già di ,per sè
una ragione 'Più [ehe va.lida per tale OIpposi~
ziiCme Ma ben più genel'a1mente, nulla ah~
biamo !trovato e si può ,trOlVal1e,in Iquesto dl~
segmo di .leig1ge,che possa 'Sell"VILre,ad abbas~

5al'e quegli o.S'talcoliche Isi oppongono al pro
gl'esso derla no.stl'a a:grkoltul'a, 'ad intac~
ca,re queUe Istrutture, 'che ne condi,zionano

la 'cri,si: e che non Isia, anzi, volto 'PrOiprio
al puntellament.o ed alconsolidaJffilento di
quelle strutture soffocanb. Nelssuna mi,sura
Ciontro Il monopolio tecnico, e neppure !COin~
tro i.l,proprietarno assenteista e ina'dem:pi'en-
te; lì'eS'snna mllsura contro il capitalilsmo
a,grario e contro 11 rmonopoho,che non ,solo
per ragioni socIali, ma per ragi,oni eeono~
miche, aJppare Qlg,gi~a 'pre~ne's,sa neceJslsaria ed
ur,gent,e al fini di 'uno sVllUlPPO economic:.>

demoora'tÌ!c.:o 'deiJ1a nostra agncoltura Persl~
no quanto, in questo dlsegno di legge,
è Iprevllsto a 'pro,posito 'di finanziamento del~
la coqperazione, non è p reVl'st o in Uln Iconte~
sto, che pos'sa ,sNvire a 'potenz,ia<re la 'sua
essenziale funzione allltimonopo.lilstica, ma è
an'zi previsto e regolato ai fini di un inlsen-
mento della 'coO'perazione Istess,a nel sistema
dei monopdh, al 'fini ,dI una sua ISUlbordilla~
Zlone al monopoli.

È naturale, ld'al,trOlnde, che in un ,dise'gno
di .leg:ge cosÌ orientato, ,anchegh organi
dI e:se.Cu,ZlOne dl qUl€lsto ICiosiiddetto Fliano
siano ,de'gh origani a carattere Iburocratico
e oentralizz,ato, ,se!condo la ItrrudilZ.ione dm
gruppi dominanti itaJlia,ni e secondo le elSl~

genze dei monopoli, ad es,cluslOne di ,tutti
quegh organismi ,democra:ticl, ivi compresi
quelli ,sindacali, i Comuni, le Regioni, la cui
imzj,atiIVa ed H cui 'contro~'lo cosltitu1s,cono un

memento essenziale deNa ploEtica. <dI .svi~
luppodemocratko della nOlstra agri!coltura
che noi proponi'amo: che non 'può e'ssere stru
mento di una democrazla economica, senza

8tsaJltare tutte 'le ~ri,soI1sedella nostr'a tdemo~
crazia pohtlca, 'senza mobilitare tutte ,le ener~
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gle ere<JtwE' delle nostre Ipopolazioni ~avora~

t'1'lci a:gricole.
DI qui la nostra aperta, dIchiarata OPp()~

f;izlOne al 'dilsegno Idl legge, di qUI la nostra
proposta di un'alternatrvra ,democrabca alla
ìmea dI politI!ca agrarIa ,ohe il vostro Piano
Ve,ride dei monopolI, de] @"lrandI algrari, dei
gra,ndl propnetari ,terrieri esprime.

L'onorevo:Ie lVImi:stro ha voluto ricorda.re.
a 'prOlposito dI questa nOlstra opposiz'iOlne ~

e igl1 ha 'glà nsposto il coQleg,aMilillo ~ il
nos,tro atteggiamento dI .fronte alle prime
leg'gi dI nforma 3Igralr'Ia. Egli ha erSlpresso
1;.1COllvmZlone ,e,he verrà il giorno in cui nOI
rivcndlcher,emo la politica del P,i'ano Verde.

J\T'Jinon a,bbla;mo atte,so la legg1e strallcio, ono~
re'Vole HUIill!Jtf, 'per rilvendicar'e una pohth~a
di nforma agrana; ,per lottare, anzi, per
una polItica di riforma agr,aria. Tra l
cadutI ]il quelle grandI lotte per la ter~
ra, certo, non c'erano solo dei comunisti
e del soci,alisti, c'erano anche del brac~
cianti e del contadini poveri che aveva~
I,O im talS'ca la tessera deliIa Demorcrazia Gri~
stiana. M.a alla te:sta di quelle lotte non era~
vate eerto voi; e sarehbe difficile affermare
che, ~ ,sleu1za que:He rloibte ~ l V'ostri G()Iver~

ni, nOlJostant'e ~e antiiche rtradiz'iorni della De.
mocrazia Cristl,ana, avrebbero fatto anche
solo quelle :prime e Umitate leggi 'di !l'ia'or-
ma. Al contrario: e leI, onorevole Rumor,
sa e ncorda certo molto hene COInqua'Je fine
strumentale, d'alUronde apeDtamente 'cO'nr:fe,s~
sato i Governi della Democrazia Crisltiana,
avviarono, sotto una uresirstihile pressione
delle masse e dell'opinione pubblIca, quellla
legilsllaziol1Je Idl 'riforma. Il lfi'ne :stll'umentale,
ape,rtamenteconrfelssato, era queIlo di «con~
tenere l',a,vanzata dei cOlll1unis,ti»: e non 'c'è
bisolgno 'che Iglwlo dl!Ca io, ,onorelvoleRumor,
basta che ella legga, in proposito, le rPub~
bhcazioni edIte dall'Ufficio studi della De~
mocrazia Crilstiana, Iper lSi3lpere che quel fine
strumentale non rè ,stato rag1giunto. Il vorstro
piano, che non era quello di dare la tlerra
a chi la l,avora, ma quello di contenere Ja
avanZlata Idei] mo'Vimento demO'cratico e ,so~
cialista sulle terre del latifondo, è fallito al~
lora; il nostro, ,che 'era 'quello di ,cOlnrqui'stare
la terra, tutta la terra a .chi la !lavora, in
forme ,che consentissero una hnea di 'slvi~

lu:ppo democrahco delil'a nostra agncoltura,
d'ondata sulla impresa e la 'Proprietàconta~
dinasmgola e a's,sociata, non è ,struto accolto
nelle 'Vostre leggI idi riforma; e .per questo
giurstamente 'abbialmo votato contro quelle
lef:gL che Inon rlls1ponde'vano aHeas:piraz'ionl
clerIe masse m lotta 'per la t,erra ed a quellle
llece.ssItà di uno 'svi'luppoeconorrnÌtCo democra~
tleo della nostra agrIcoltura. Ma non per
quelsto quelle lotte, ,che noi abbIamo ,gmdato,
insieme COI 'compagm ,socialisti, nel ,Plaese e
in Parlamento, sono state 'vane. Per la 'pri~
ma volta; nella ,stona del nostroPa'2'se, SI
è cl1mostl'a,to cille Il monopolio della proprie~
Là telTwra non è intangIbile, si può ispez~
7:arecon una lotta di ma.s:s,a; e per ila Ipri~
r.1:a volta, la realizzazione ~ sia 'pur :così

ìlmlta:ta e dI's,torta dalle vosltre leggI ~ del

prindpio «la terra il chi la lavora », ha
dimostrato COI ,fathche Ic;osa possa, 'per ]1

prcgresso del'la nostra rug1rJcoltura, un lavoro
e UlÙmpresa contadina, lIherati dal ceppi
rlel monoporho terriero

È questa eoniqui'sta, r'ealiz'zata contro di
voi ~ ,e 'non certo le vOlshe legl,gi, ,che d~
questa conquista hanno rappresentato solo il
Ìlmite ~ è que;sta conqmsta ,che noi Cosal.
[WIlla e riven:c1),chwmo, e non certo ,da Oglgl,
quando 'parliamo dei 'primI suclceS'si ldeHa
labta delle rm:asse ,per ,la rÌifolrma a:g'raria.
Cm:Ì come Inon da OggI, e senza atltendere
la pTElsientazione de'l vos,tro Plano Verde,ab~
bl!amO rivendi'cato, con la elaborazione dell
Piano di finanziamento 'quadriennale, che ho
a,vuto l'onore icll presentare ,al Senato insieme
col collega, Mihllo, una 'poilibca di interv,ento
])ulbbhco, che comportal8se Imarssi,cci ,finanzia~
menti, orientati :sulla difesa e sullo sviluppo
delil'impresa e propnetà contadina. V orrel
anzi ricordare, in proposito, 'Cihe ~ quando,
nOn 'pOlCOtempo dOlpo la ipre'sentazione del no~
stro piano di ,finanzIamento quad'riennaJ(~,

l' onorevole Bonomi commciò a parla,r,e di
,PIano Verde ~ 10 ebbi, In un editoriale Idella

rivista !«RinascIta », l'occasione di pre'Ve~
dere, scherzosamente, la scomunica 'per lo
onorevole BOHami steslso: il quale a:v'eva ri~
preso, 'piuttorsto :pedissequamente, in quel
pnD10 annuncio del suo Plano, a,lcuni motivi
femdarmenta1i 'dell disegno ,di 1egge ;Sereni~
Milillo. Ancor più: anche iill ISli0c'elssive di~
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chia'f'azioni, l'cmorevale Bonomi awerva do~
vuto, :s(jtto J:a 'pireSlslOne deUa nostra ini!zia~
tiva, Iche aveva trovato larlgihi .can:selllsi t,ra
l,e masse, proclamare i suai 'preCÌisi impegni
per un piana di ifilllanzÌ'a:menti che [oslse es~
senzia1:rnellte orientato, ed in parteadrdirit~
tura ri!servata, ai 'coltivatori diretti.

IQue'Slti preci,si e solenni impe,gni, che nOI
abibIalmo rifo.mnulato in Pa'I1lamenrto in al~
cUlni dei nostri emenldamenti, sona ,stati Ipai,
beninteso, non Idico Irespinti, ma nemmeno
discussi, ,dal1'ano.revolle Bonomi :stesso, e dai
parlamentari della Confederazione da lui Ipre~
sieduta. Ma res,ta il fatto Iche, :se d'i una
politica di finanziamenti dell'impmsa e prJ~
prietà ,co}tiv,a.trice si tra,tta, non è molti o
pOlchi Ianni che lei, ono.r'8v,ole Rumor, davrà
attender,e 'perlchè noi ne 'rivendichiamo la
}Jaternità: questa paternità. ,da tempo la
alblbiamo al1enllaLa e oonreirmata con la no~
st.ra iniziativa e 'con la nostra Ilo.tta. Ma ,cer~
to, e voglio ,senz'.aJltro ammet.terllo, il Piruno
Verde ~ secolIDlporta Idei Ipubblici finanzia-

menti '.per l'agricoltura ~ è tutt'altra, è iì

contrario di quella 10he noi ahbirumo voluto
col nostro .Piano quadriellinale di lfinan:zia-
mento; è orientato non :sUllla linea di uno
sviluppo democratico della Inos,tra .a!gricol~
twra, ma suBia linea appos'ta, ISU,quella dei
monopoli, del'fi'nan:zramenito ai grandi agrari
ed ai ,g.randi 'proprietari terrieri.

Q.uesta, è l'lanalisi di c1a;sse che noi giu:sta~
mente ne ablbiamo d.ato. )Ma 'Voglio rfarle una
eonfidenz,a, onorevole ,Rumor: vOlgIia dirle

,c'hesì, nai, proprio noi, faremo. tutto. quel
che è in nOls.tro .potere ,per Idimolstlrare (se
vuole intenderla ,così) 'che la Inostra analisi
lè stata siba'gliata. 'N ai abbiamo detto, (ed ab~
bia detta giustamente) ,che avete eongegnatù
il ,Piano Verde così, :per dare le centinaia di
milliardi ai ,grrundi agra,ri ed ai grandi 'pro~
prietari terrieri, e le ibrilCiole .ai (jontadini. Ma
ablbiamo. Igià fatto tutto, in :P,arlamellito., per~
chè non fosse 'così; e la nostra crumpagna di
delnuncia dell'orientamento ideI vos.tro Piano
Verlde .ci ha Igià assicurato. nuovi contatti e
nuovi can:sensi tira le cmass.e dei 'contadini
organiz,zati da 'Voi. A questa denUlncia, voi
aivete cer'cato ,di risipoItde,re Ico.n n uOlvi Ìi:m~
pe,gni e nuove pTome.slse miracoli,gtiche: 'c\he
p atrebbero, dopo l'ruplprova:zione de.1La lelgg,e,

procuraI1vi Inon 'pOlchi guai, se cercherete di
stiwg,gilre al loro adempimento. Voi avete
creduto, ,con questo di'segno di leg1ge e con
queste 'Prames'se, di ,s,eppellire la 'Po!liti~caidel~
la rifarma a,gra.ria, la Ipolitica di finanzia~
mento dell'1mpre1s,a .e Iproprietà cantadill1ia. Ma
siamo 'col1ivintiche l'evento. vi .disingannerà .

fa'remo iln modo che l'evento v('disinganni,
non sola ,con l'iniziativa dell'OIplposi'zionecon~
tadina, ma con la ,pal1tecipazi(me attiwa e so-
hdale di :ma:sse dicolbvatori diretti, di mez~
zadri, ,di coloni, ,di 'sallari,ati che politilcrumen~
te e sindacalmente voi influenzate e inlqua~
drate, e ,della cui voce vai non 'Potrelte nan
telner 'co.nto. C'o'l rlolro aiuto, ,con la nOlstra e
con la lara forza, ono.revO'le Rumor, noi fa~
remo in mOldo. che sia dimo.stratO' come, l1iO~

nostacl1'te il Piana Ver'de, i contadini :po:slsono
strapparie,con la lotta, i finanzi,ame:llIti, ne~
cess;arl aHa vita e allo SlViluppo delle rraro ilm~
prese, al 'progres'so Ide'Ha nostra agrko.ltum.

Quel che anzitutto .esige Il'0 SlVilUiP'POe il
successo di que'sta lotta, è la ohi aI1ezza" la
coscie.nza iDi 'qui il nostro. IvOtO iContrario a
questa leglge, 'che esprime una linea ,di IPoJi~

tica rugraria amti>democraiti,ca, antioonta1dina,
una, 'lInea che punta 'su ,di uno Isviluppo ca~

,pMalisti:co, su di un'es1pansio.ne monolpoli~
stica neUe nostre campagne. ,Questo nostro

vato eSiprilme 'con ,chiarezza Il'a~ternativa che
noi 'Ù'plponiamo a questa IPo.1itka: Uln'alterna~

Uva 'demoC'rati'ca, 'per una via di ,sviluppo
democratico deUa nostra agri,colltura, Ipelr una

riforma fondiariaed agraria che dia ,la terra,

tutta la terra, a chi la lavara: e che ri,solva
pe14ciò Con urgenza, in Plìimo luogo, que'i !pirO~

blemi di rifolt'ma, i quati ~ 'come 'nel settore
della mez'z.atdria, e in quello dell latifondo
conltadino ~ non solo sano già Igiunti in 'Pie~

na maturazione, ma !già producono, con la loro

Ituancata soluzi'Ùne, una 'Vera e IprOlpria Imal'..
ces'cenza di ampie ~zone deMa nos,tra agrkol~
tura. Una 'politica che si orienti e 'pUlnti de~
cisamente ,suHa proprietà 'e sull'imprelsa con~
tadina, singola e a,slsociata, tecnÌiCa:mente 3
finalliziarirumente attrezzata e aSlsiSltita, per
la rinascIta della no.stra agricoltura Iè condi~
zione per un armO'nÌlco ,e progres,silVo s'Vi~
lu~po democrabco .di tutta la nos1tra econo~
mia nazionale.
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n nOSltro voto ha questo silgnifkato di al~
tenlaltivae dlchiare~za: che non. è solo J.I
chiarezza in tema di lotta sindacale e strut~
turale, ma è anlche .dlchia.rezza in tema eh
lOitta politl'c,a,per una nuova maggioranza,
che si contrapponga al Governo attuale il
qua.le, con la sua poEtica, prepaTa seri pe'ri~
coh per lo Isviluppo Idemocratieo della nosltra
economia e ,di tutta la nostra vita 'nazionale
Il nostro voto è un voto di chiarezza, di al ~

ternatlva, .dI lotta: una lotta aMa qua[e chia..
miamo, coi contadmI e Iwi demoaatilei che
già su quesito voto SI orientano, tutti i con~
taidim, tutti i Idemo:crattci del nostro PaesE:.
(Vivi arppalu1si dalla s'inistra).

Pres,entazione di disegni di legge

T R ABU C C H I , Mitn~stro delle fi~
nanze. Domando di parlare

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

T R ABU C G H I , Ministro d,elle:f~~
nanze. Ho l'onore di presentare al Senato
l seguenti dISegni dI .legge:

« Fissaz,ione di un nuovO termine in mate~
ria fisca.le» (,1:573);

« Autorizzazione a cedere, in f,avore del co~
mune di Coma, l'immobile patrimoniale dello
Stato denominato" Caserma Zucchi " sito in
detta città, a titolo di permuta alla .pari con
un nuovo edi'ficio da destinare a sede del
distretto militare e da costruirsi a cura e
spese dell' ente cessionario, su area di pro~
plrietà comunale» (1574).

P RES I D E N T E. Do atto all'onor:e~
vale IMinistro delle finanze della pr'esentazio~
ne dei predetti disegni di legge, ,che saranno
stampati, distribuiti 'ed assegnati alle Gom~
mi,ssioni competenti.

Ripresa delila discussione

P RES I D E N T E . Haéhiesto di
parla're per dichiarazione di voto Il senato~
re .Medici. Ne ha facoltà.

M E D I C I. Signor Presidente, onore~
voli colleghi, Il Gruppo deHa Democrazia
Cristiana si accmge a votare questo disegno
dI legge con la profonda convinzione di po~
tor respingere le affermazioni del senatore
Sereni, che ha voluto rIconoscere in questo
dIsegno dI legge l',espresslone di una politica
antidemocratica ~ sono sue queste infelicI
pa.role ~ di una poIitica che, invece dI per~

seguire lo' sviluppo dI un'agncoltura ,che de..
ve incrementare la sua produttività per ac~
'cresceI"'e il 'benessere de.i lavor'wtori, 3Iecentua
il suo carattere monopolisbco e capJta1ÌS'tico.

Ora 111questa dichiarazione di voto, che,
p,er attenermI al Regol3imento, sa.rà necessa~

riaì!11,ente breve, vagei proprio ,convincere l
colleghi ~ .se ne sarò capace ~ che questo

dls.egnO dI legge, di6gendosi obi'ettivamente
all'agricoltura ItalIana, i cuicamtteri dv~
vrebbelro essere noti, non può ,che farle a,lt,ro
che amtare 11 processo evolutivo che noi ab-
biamo vo.luto o assecondato con una serie
eh leggi di nforma, approvate in pnmo luo~
go in quest' Aula, :che hanno permes,so dI de-
molire la grande prolprietà monopolis.ti:ca e
dI attuare la formazione di larghe zone dI
propnetà COIntadina.Irufatti,con le le1ggi che,
dal 1947 in pOI, nO'I abbIamo p1roposto e at~
tuato a favore deE a propri:età coltivatrice,
oltre un milione di ettari di terreni sono
p3ssa.ti al coltivatore.

Affermare quindI che il Piano V erde pro~
mana da una volontà monopolistica ed anti~
democratica, senator,e Sereni, signilfi,ca so~
stenere una di quelle tesi che riuscirebbero
forse a far perdere la pazienza anche a me,
che pure credo ess,ere proprio la paz'ienza la
pnma. virtù di un parlamentare. Ecco per.
chè mi accingo, con pochi dati, a dimostrar~
le, onore'ilo~e collega, quanto si è ottenuto in
qU81sti amB. In pnmo luogo ri:c.ordo che dal
1952 al 1960 tutto l'mcremento del prodotto
netto è stato assorbito dal lavoll'o, e che se

:c'è una crisI profonda nell'agrkoltura ita~
liana, essa non riguarda soltanto la bassa
retribuzione del .lavoro, ma anche il fatto che
ormai gli Investlmentidi capitale in 3Igri~
coltura dauno dei redditI di r'egola imfe'riori
a.l 2 pelI' cento, mentre il tasso di inve,stimen~
to, direI ufficIale, del denaro, in Italia, è su~
periore al 5 per cento.
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Ne vi,ene, dI oans'eg1uenzla Òhe, se c'è una
criSI in agricaltura, quelsta nan deriva ,dalla
tloridezza di quel resIduo capItalismo. ag,ra~
r1ia, ,che io ha detto <eisser:ela,litr'amonto, a,l rpun~
ta ,erue,oarne pOIc'amz,imi' ricordia,V1alillsen:a,tare
CI'e'sp;eUan:i, s,iama qUlals,i nelile oandiziiO'ni dI
cui 'Parl1a CoUodi Inel ,~ua P,inoccihio: il Pliù
t1wca 'va cilti'edendlO .}'e'lemosin'a. Ecihe ciò 'Sia
vero, 110dilffiOlsltl1anaIliaforte oaduta dell plìez,za
diei terl1eni an,tutta i[ nostro P,aese le il fartta
che Il:ezlone lin cui i,liprez,zo .dei te.rrleni è .tut~
t'ora IsostenlUto, sano quelle aVie ,[10'Svi,liUlPPo
in'(]us.tmilrulieè arrletrlato, 'cosÌiCchè 'Ulna,dien'sis~
s,ilffia Ipopallalz,ione ,cmItrudilllla s,i Icontende Il'usa
deH:a telr:l1a.

In il1e3Jltà, dov,e vei è lun rlesidluo di 'ca:piitJali~
Sima lag;ra;rio, ,specilalml8lnte ,H Ic,alplirballliSlffia
a,gmrio 'tulpieo delllle zone a, mez,z,rudrila, ,i:l'p'r€'z,~
z.o dei ,telrrieni è 'S,ce'sa al punto ,che ogg:i si
compr~,ll'O co~lpl'elssli aziend3Jli ,anche :a mena
di 150.000 Illir,e per '6tta110. In .prrlOvlindadJ
Fol'lli, Iper elselffipio, come potlìerbbe docum,e'Il~
tall1e illcrapo delil'uffilcio tecnico ,era:rliirul1e,un
podel1e di 17 ettari, Ise he'll' 'l'li'cordo, Ill,C'ui via~
10011eè :srta,toa:cclertata lin 4 milllilOln:i'e mezlzo di
,l:i're (1'onorevOllle Ministro de1lie 'finlarnze IPUÒ
cantra!llar:e) mes'sa ,ruJJl'ast'a, è s'bat.o iP3Igalto
750 mi,la lire: il prezZJa di un',automobHe uti~
wita;I'Ii'a!

>Questa realtà dlmastra, onarevDlicalleghi
della 'SInIstra, ,che vai ,cambattete contro. un
fantasma. Vai fors,e, memar:i deUe vicende
che seguì la palitka itali.ana, dopo. la prima
guer,ra mandiale, avete timore di !ritarni rea~
zionar,i, che c,el'tamente nan patranna veni~
re, da chi nanc'è più, e cioè da chi ha ar~
mai adempIUta alla sua funzIOne stDrica,
CUIfu chiamata ne.l1'800 e nei vent'anni tra le
diue 191urerre;ma oggi ic:rup,itlrulirsti'a:g:rla,r:iham~
no Isapriattutto urua fUlnziane eampleme:nlt,a:r'8
ultilli'slSlirna ~ ed è ques,ta una dlelHe 'ra:gilalni,

onorevoLe IMinistl1a, per Icui nOI v'OIti,amo lie~
tament:e queSito di,segno dii' '1eglg1e~ dI leSlsere

giLil3.lntesilgnam di quel :progl1essrO agricolo ehe
è IprQp:rio di qUleil.!lletforme di IClalP'italllismDmo~
dier:na, l11aIPIPI'lelsenta.ta,diaquei,le ,a:z,iende d'a,V'an~
g1ulrurldri,a"Ila 'culi,florlidiezz,a, vDi dOVlrl€isrbe,prama
di nali, ,f'i,conoslcerle anche l1alpprrese:ntare un
interes,se dei lavaraton Perchè questo? Per-
chè, slenatore Bosi ~ è a lei che vorrei ri~

voIgermi in questo. mamenta, data che elTa
è un attento studiDSO di questI pralMemI ~

dobbIamo rÌicanoscere ,che, se anche la mi~
sura delle attuali Iretribuziani è insuffiiCiente,
tanto è vero che si aggIra sulla metà della re~
tribuziane che l'unità lavorativa percepisce
nell'attività industriale, però, dal 1952, l'in~
diee dI incrementa d,el ,salari in agri,coltura'
è stata del 52,4 per cento., nell'industria del
37,5 per ce,nta e nel cammercia del 37 pett'
cento.. (Prote,ste dalla sinM'tr:a).

Voce roalla siniJstrra. Ma da ,che b3Jse plartì?

1\1E D I C' I . 'Onarevale coHega, sarebbe
stata peggio se fosse stata :più bassa!

GR A M E G N A. Ma se parto da 100
arriv,a subIta aI 100 per centa! (Proteste dal
centro).

,M E D I iC I . SenatDlIe Gramegna, nan S~
facda traspo!rtare dall'ira! Cerchiamo dI
conversa,re Insieme e vedere così se passiamo.
compI'ere bene Il nastro. davere; l'ira è sem~
pre unaca.ttiva oansIghera.

G R A M E G N A. iLa mIla non è Ilim;
io. parlo della base da cui si parte!

,M E D I C l . Senatar,e Gramegna, que~
ste COSeelementarI le canasco carne leI! (V i~
va ci clamori dalla sinistrla). V ouei semplice~

u'1ente dirle, se mi vuole seguire, alcune cose
che le passa dimostrare, nel sua ,e nel mia in-
teres,se. o.l1a, Ise è eVlldiente' ,che i ISiall,a,ridelllla
agrIcoltura :sano Ipa,rtIti da una base molto
bassa, sarebbe stata e,stremamente spiace~
vole Iperò rcJ11eIl'inorelffienta... (ViV'ac:i proteste
dalla sitnistm).

,p RES I D E N T E . Onalt'evali ,c:au.e~
ghi, prega di far silenzio; nan facciamo. fa~
tica,re Il ,senatare ,MedlC'iche ha, si, una vace
tonante, ma di cui non passiamo. abusarB.

FaR T U N A T I . Lei par la, senato~
re IMe-did, di indici ,di r,etl"ibuziane, non dI
reddito e quindI..

M E D I C I. Se lei mi asoolta, ,collega
Fal'tunatI, parlerò anche dI ,quelh! Senatare
Fortunati, nai Cl canosdamo da tanta tem~
po, daqiUlando, nle!l 1946, ,ebbi ,m IPlialc1efledi
'intervlstarla, per mandato della Costi ~
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tuente, per noti problemi che !riguardano pro~
prio qUlesto ipunta: qUlIIIlidi :LeI può darmi

atta di un minima di capacità dI eapire que~
stI prablemI.

VorreI ora dire al senatare Gramegna che
se l'incremento è stata del 52,4 per eento in
agricoltura, nSlpetta aI 37,5 per centa nel~
l'industria, ciò vual di:~e ,ch€: l'agricoltuQ:'a,
che ha una più bassa produttIvItà dell'mdu-
s,tr:ila, ha fatto maggio:r.i sacI'Ii:fici, ,come impre~
sa ,calpitaJils,ti'ca. L',ag1rlCo:1tura, dI;ptelndendo dal
fatto biologIca della vita delle piante e de-
,gh ammah, e muovendosi ,cal r'itmo deglI

astn, ,ai quali non passiamo comandaJ:1e, ha
inev,itabIlmente una bassa produttIvità. Se
i sala}'i aumentanacon un rItma più mtenso
di qUlel~llId6llil'indUlsltna è slegno eVlidente
che la parte maggiare a la tatalità deH'in-
cr1emento del prodotto netto si til'asferi'sce al
lavoratore. CIÒ è tanto vera, senatore Fo;r-
tuna.ti, che le sene starÌtChe ~ guardi, me
la sano scntta, sano stato indovino, per leI
è un dano del mattina! ~ le serie storiche

dimostrano che l'incrementa del prodotta
netto dell'agncoltura è stata mtegralmente
assolrbita dal lavoro, mentre la ,retr,ibuzione
del capitale o è rimasta costante, con inve-
stimentI maggIOrI, o è diminuita. OJ:1a, su
100 di pradotto netto, 1'89 per c,ento io sti-,
mo aggi vada al lavoratore, mentr,eal ca-
pitale... (Commenti ,dalla sinistra).

M A R A B I N I. Nan è vero.

1M E D I iC I . Il senatore Marabini dice
dI no: bellIssima, nai siamo qui per espri-
mere dei precisi pens,i,eri e non quei conoet-
ti genericI che spesso senta qui r'Iipetere e
che, sulLe ali della demagagia, plt'eten:dono
dI nsolveI\e tanti problemi. D'altra parte,
senatore Marabini, ia non ha attesa ad esplri-
mere in quest' Aula ,questa pensi'e,ro, perchè
ha pubblicata questi dati in un documento il
quale è evidentemente ,sfuggita alla sua at~
tenzlOne dI studioso dei problemi di :agri-
caltura, al.tnmenti nan avrebbe attesa oggi
per confutarla

Comunque, ripeta, 1'89 per centa del plt'a-
dotto netta dell'agri,coltura italiana vaal la-
vara, e soltanta 1'11 per centa al capitale.
Dkò di più: nell'az'ienda contadina italiana,

the interessa altre 11 60per cento de,lla su~
per,fke meritevoIe di ,essere coltivata (mi ri-
fer'isco alle aziende del senatare Boc:cassi m
pravincia di Alessandna,a quelle dell Cu~
neese, a tutta la costa .ligure, alla co.sta ca~
labrese, alle terre della Puglia, della Sar~
degna e della SlciÌla dove damina la pro-
prietà contadma) nan eSIste la rletrihuzIo1I8
del ca'pitaIe, 111quanto tutta quella che ri~
cavano I coltivatori diretti è lavora.

FORTUNATI
corda.

D'accarda, d'ac-

,s E R E N I . Allara eSlonenamah da,1l~
impasta fondIana, casì come noi chiediamo.

M E D I C I. Arriverema anche a questo,
senatore Sereni, abbia ,pazienza. Lei sa me-
gllia dI me ~ e F onorevole Ministra Tra-

bU!ocnlI qui: preisente Io IplUÒ clolnf'erm.a:rie ~

che3l1 .tempo di MarGo Mingh2lttlÌ', di Ang'2Ilo
Messedaglia e del grande napoletano Ma-
gHani, cioè nel 18S6, la maggior entrata tn~
butana era costItuita dall'imposta f.ondiaria;
OggI creda SI tratti dell'l per centa, forse
meno. CiÒ è tanta vera, senatare Sereni, ,che
11 Mllllistil'a T,rabucchi più di una volta ha
fatto natare la madestia del g,ettita prove~
ni,ellllbediaill'ÌYnposDa fOlndIa:rr.a.

D'altra pa,rte, can quella revisione degli
estimi d1ei,1 MinÌistro 'l'mhuc,chi ha, gIà iP,l'a-
posto. lin COlliSÌgìlllOde,i Mli.lIl,ilsbrie che for'8e
pr,esto sarà o.gg'etto di discussione in questa
Aula, si patrà facilmente accertare che sono
111 grandissimo numero le aZl'ende a,grralrie
che non hanna reddIta fo.ndianoe, quindi,
nan pagheranno 'imposta 'e ciò non per bene~
vola esenziane ma perchè mancana di red-
dItO. E perdJJè mancano. di reddito fandIarlO'?
Perchè se attribuiamo al coltivatare dIret-
ta una retribuzione, per ara lavatrativa, ugua-
le a quella di un salariata, il campensa al
lavara assorbe campletamente il prodatto
netto e perCIò mancherà qualunque intere,s-
se pe,r il capItale. Orbene, se 11 60 per cento.
della superficie meritevol,e di essere calti-
vata è accupata dalla praprietà caltivatrice

'e se mena del 20 pelt' Icenta è accupata dalla
proprietà capitalistica, senatore Sereni, leI
pensa se,riamente che questo disegno di leg~
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ge possa essere delstinato soltanto a quel 20
per cento della super:ficI,e che inter;e,ssa la
propnetà capitalIstica? N on solo, ma come
ha osservato acutamente in una mtemuzlO~
ne l'onorevole Mmlstro Rumor, dando Il 10
per cento di contnbuto in capitale per lo
acquisto delle macchine, SI dà meno di quan~
to si 'può già avell'e ncorrendoal piano detto
de'W OInor1ev'o[,e Flan:flami, checioin:s'2ill te 11aequi ~

sto delle macchine al 3 per cento. Infatti,
elllla mi 1ns,eigrua che og1gi icalplballii si prl8:n~
dono a prest,ito a non meno del 6 per cento,
e qumdi un contrIbuto de13 per cento an~
nUa scontato ,all',attuahtà equiva1e 'a più dell

10 per 'Ciento in conto capItale.

Dunque senatme Serem, perchècontinuare
ad accusa,re la Democrazia Cristiana, che ha
tradIzioni luminose, ,e non soltanto nella Re~
rum nav'arU(m, dI cui ricorll'e il s,ettantacIn~
quesimo anmversano, ma m tutto il movi~
mento di ,quel Partito popolare italialno che
prO'prlOcon l'onorevole Micheli, che nOI ab~
blamo avuto la gioia di 'aver,e qUl 'come ,e:aro
ed amato collega, avev,a lanciato le pr'ime
idee di queHa riforma e trasformazione agra~
ria che noi stiamo traducendo in atto? (V~~

I

vi applausi dal c:enDra). Non è stato pro~
prio lo sviluppo economico, senatore Fortu~
nati che la Democrazia italIana" durante gli,
ultimi dleCl anni, ha attuato, che ha permes~
so di trasfenre fuori dell'agricoltura forse
un mIlione di unità lavorative e quindi ha
,consentito ai lavoratoll'i deUa terra di :poter
chIedere un più alto salario e dI non essere
m crudeli condiz,ioni di 'conconenza, come
spesso avviene nell' Italia meridlOnale dove,
mancando questa alternativa, i salari ri-
mangono Incredibilmente bassi? E chi è
,stato che ha promosso con la Cassa del
Mezzogiorno, ,con la stabilità monetaria, con
le coraggiose liberalizzazwlll, la ripresa degli
slcambi mtelrnazionali se non i Goven11 de..
mocratiei, più o meno convergenti, più o
meno aperti e chiusI a sini'stra e a destra,
ma sempre interpreti di una speranz,a, co~
mune di progresso che dia al nostro pO'polo
la possibilità di una civile convivenza? Chi
è stato se non noi con la ,prima riforma
agrana detta Sila, ,con la seconda detta
stra:1cio e con quelle che verranno affinchè
sia possibi1e eliminare dalla sc,ena dell'a:gri~

coltura itaHana queUe forme incongrue con
un tipo di civiltà ,chp è ,sÌ la civiltà deI1a,vor'o,
ma deve essere anche della verità? (Vivi
(}jp'plausi dAwlcentro). Perchè solo la verità,
per ncordare un'alha volta un pas,so del Van~
gelo, dtato qUésta mattina con ispuate pa~
!Tale dal senatore Sereni, ,solo la verità gUa~
risce. E risponde a v,erità l'affermazione che
i 550 mlllardiandranno prevalenbemente, ne
sono certo, alla propnetà coltivatrke, alla
azi,enda famIliare mtesa nel senso che ho
detto, poichè a,nche quando il coltivatol1e di~
retto ncorre al lavoro complementare si de~
ve br,arre ,da ciò motivo di 'speranza e non
dI delusione o di pr'eoccupaZlOne.

I 1.500 mIlIardi di lire di investimenti ,che
saranno determinatI dal Piano Verde1 inte~
r,essano molto tutti gli operaI del nostro
F,aese, specIalmente di quell'Emilia che pl1(r
duce moltissIme macchme ag,rieole e che ha
ancora un bassIssimo tenore dI vita n,elle
Sue icailTIipaglllie,InoniOlstlante l'a\plpa,rleu'z,a di una
rIcchezza « propria e tipIca di una terra Opl~
ma di biade» come diceva VirgIlio, ma che
pur opima di biade, data l'intensità della sua
popolazione agricola, è ancora oggi una del~
le regioni che ha un bas1so reddito pr'o~clapz~
te; e questo vale spedalmente per la bassa
pianura pa;dana, cioè quella contrada che va,
grosso modo, da Reggia Emilia a Mantova,
da Rovigo a Rimmi, dove manca o è assai
modesto lo sviluppo industriale. Ma quando
noi a Ravenna abbiamo promosso il nuova
porto commerciale e nuove grandi industrie

l'abbIamo fatto anche per far sì che la tra~
sformazione economica della bassa Emilia
consentisse all'agricoltura e alla società pa~
dana di liberarsi dal grave peso di 250.000
braccianti, povere foglie in balia di tutti i
venti sodali, che non hanno mai potuto ac~
quistare la sicurez.za del lavoro e non hanno
mal potuto avere, con la dignità di vita di~
pendente da un reddito adeguato, la possi~
billtà di partedpare serenamente alla vita di
una democrazia che essi non potevano piena~
mente riconoscere perchè non dava ad eSSI
la certezz:a del Iavoro e la sicurezza di un
minimo di reddito. (Ap'plausi dal centro).
Ecco qumdi perchè, quando noi diciamo che
questo provvedimento non è ispirato al con~

soli'damento del capitalismo ma è ispirato al~
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la formazione di una nuova agrieoltura noi
guardIamo, onorevole Ministro, come ella ha
dImostrato in maniera mirabile, al quadro
dell'economia italiana. I 1 500 miliardi di
investimenti che noi con il nostro voto libe~
riamo interessano tutti gli italiani: essi da
domani saranno una certezza, per l'iniziati~
va prlVa:ba del nostro popolo, per il fervore
creativo della nostra gente, saranno la con~
creta manifestazione di una solidarietà che
dobbiamo agli agricoltori e ai contadini di
Italia, perchè sono quelli che hanno lavora~
to di più, che hanno guadagnato di meno,
che hanno pagato in gran parte lo sviluppo
economico de'gli ultimi dieci anni.

Io mi auguro che, se l'ultimo decennio è
stato quello della riforma, della trasforma~
zione fondiaria, della bonifica, dei migliora~
menti fondiarI, il de,cennio nel quale l'Italia
è passata da Paese prevalentemente agricolo
e precapitalistico al quinto o sesto posto nel~
la scala dei Paesi industriali del mondo, il
prossimo decennio, sulla base di questo stu~
pendo lavoro creatIvo del nostro popolo, con~
senta ai Governi democratici di proseguire
nel cammino che deve permettere aHa nostra
agricoltura, specialmente all'agricoltura del
Mezzogiorno e dell'Italia centrale, di liberar~
si da posizioni arcaiche così da entrare in
pieno diritto nella cittadella democratica del
mondo occidentale, dove la terra è assicura~
ta a coloro che esercitano direttamente la
agricoltura e dove le vecchie forme dei con~
t:r~atti agrari sono soltanto un ricordo. (ln~
terruzione dgl sernator,e MI(('1'chisio).

Queste posizioni dimostrano che noi siamo
perfettamente consapevoli delle necessità di
uno sviluppo ulteriore della nostra agricol~
tura. Per far ciò, occorre che all'agricoltura
afl'luiscano i capitali che essa non è in gra~
do di provvedersi a ta,ssi di mercato; e vi
siano norme, come quelle contenute nel Pia~
no Verde, le qualI mirino all'aumento della
produ,t:tvvità, le, ,i,nrfilne,alliIo sViillUippoecono~
mlco, lasS1i,cmlrlam.doIl'esodo J1ento e g~radiUia1edell~
l'eccesso dI popolazione ancora esistente in
agYÌi001rturla.lin t,al modo la;l1!chelin Itallila, ICO~
me avviene in altri Paesi economicamente
più felici del nostro, quali la Germania oc~
cidentaIe, la Danimarca, la Svezia, l'ln~
ghiIterra, il Belgio, l'Olanda e la stessa
Francia, la dominante azienda del coltiva~

tore diretto sarà affiancata da un 20 per cen~
,to di proprietà di tipo ca,pitalistico, capad di
affrontare radicali rinnovamenti e di assicu~
rare gli esempi, che spesso, da sola, la pro~
prietà coltivatrice non è in grado di offrire.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, vi
ringrazio per l'amabilità COn la quale mi
avete voluto ascoltare. Consentitemi, a nome
del GrulPIPo ,deHa Democ:~az,ia Cris,tiana" di
congratularmi vivamente con l'onorevole Mi~
nistro, che ha condotto in porto, con pazien~
zia oper1os,a, eon garbo inimitabille ed 'anche
con grande passione, questo difficile disegno
di legge, il quale ha in sè il dono di non con~
cedere nulla ana demagogia e di porre le
basi affinchè, con un'amministrazione ener~
gica, pronta, precisa, la speranza venga por~
tata nei centri rurali italia'ni, ai quali va il
nostro saluto e il nostro grazie per aver
tanto contribuito al benessere del nostro
Paese. (Viviss'Ùni applausi dal c'entro. Molte
congratul,azvoni).

P RES I D E N T E . Poichè nessun
laltro domanda di parlare, metto ,ai voti'il di,...
segno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

(Viviss'Wni app'lausi dal c'entro).

P'et' l'iscrizione a11"ol'dine de~ giorno
del idise~o !di 'Iegge n. 56

A N G E L I L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

A N G E L I L L I. Signor Presidente,
vorrei pregarlra, nella sua cortesia, di voler
considerare l'opportunità ,che venga posto
all' esame dell' Assemblea il disegno di legge
n. 56, che è allo stato di relazione, di inizia~
tiva dell'onorevole senatore Car'eHi e di chi
parla. Gliene sarò molto grato perchè si trat~
ta di un disegno di legge che pone in condi~
zione la categoria dei combattenti di ottenere
queUe provvidenze che attendono da molto
tempo.

P RES I D E N T E . Prendo atto della
sua richiesta.
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Sul11'ordine dei Ilavori

P RES I D E N T E . Faccio presente
che successIvamente alla conclusione della di~
scussione, che avrà imzio nella seduta po~
meridiana di martedì prOSSImo, sul disegno
dI legge relativo al Piano delle autostrade, il
Senato affronterà l'esame dei bilanci dei
Ministeri dell'industria e del commercio e
del commercio con l'estero. Ritengo opportu~
no dare quest'avvertenza per consentire a
coloro che intendano prendere la parola di
iscriversi tempestivamente.

Ordine del giorno

pelI' lIe ISled,utedi mart'edì 30 ma.ggio 1961

P RES I D E' N T E. Il Senato torne,rà
a riunirsi martedì 30 maggio in due sedute
pubbliche, la prima alle ore 10 e la seconda
alle ore 17, con il seguente ordine del gIOrno:

1. SvolgJmento delle i,nrterpellllanze:

PARRI (TERRACINI, CALEFFI). ~ Al Mi~

nistro dell'interno. ~ Per 'cornoscere, eon
riferimento all'adunata del fascisti or~
ganizzati nell' Associazione «Giovane Ita~
Ilia» oh'eglli ha vOlluto ,e ordinato che fosse
tenuta ad ogni costo nella città di Modena

1"11 mag1gio 1191611,sle, non potendo egli as~
solutamente non a'vvertire 10 spirirto pro~
fondamente antifascista senza quahficazio~
ne di partito che anima la maggioranza
della popolia'zione ltalliana,non SI renda
conto !diei Igrav:i sv,i,l1ulplpila,i!.qIuail!i'PUÒ IPor~
tare l'ultedore persistenza nella politIca
.in atto da paT,te delle pulblbrriohe Autorità,
di difes,a e agevolazione alle iniz,iative più
provocatorie del flalseismo per quanto 'pa~
lesemente offensilve della Costlltuzione e
spregiatrici della legge Scewba del 195~,
politica .che, o.ltre a ,gettare funesti turlba~
menti nea1a p'lUbb'lLcaO!p,inione, nuoce alla
pu.r conlCl.amata ne,c'€'ssaria educazione de~
mocratica dei ci!tta;dini portati così alla
conrvinZiione della futilità sostanziale del,le
più solenni aff,ermaz.ioni ideali dema Co~
stituzione (4,40).

NENCIONI (iFRANZA, FERRETTI). ~ Al

Mini,stro dell'interno. ~ Per conoseere,

eon nferimento ai fatti .svoltisi a Modena
nei gnorni. l'O e 11 maiggio W1611,quali prov~
vedimenti intenda a,dottar,e, non soIa per
gara;nbre le liJhertà costituzionali, ma per
impedIre che, con interpretazioni ar:b.itfla~
rie, e ICOin~a comp,l<icità ormai aperta di
ma11ldwnti, che ag1iscono cOIn la cer,tez.za
dell'lmpumtà, 's.i i!dentiJfichi il diritto di
manifestazione politica, con reati di vio~
,lenza, mina'0cl,a, aggravati, e Icon più gravi
manirfelstazioni antigiuri'dikhe prima che
anticostituzional1 (441).

II. SvoJ,gimento delll:e mte!rr'OlgacZ1ioni:

GALLOTTI BALBONI Luisa ('sACCHETTI,

FORTUNATI). ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per S31pere se ['adunata fascista in~

detta per Il giorno 1:1 malg!gilO1:9,61nella
città dI MO'dena con evidenti propos.iti di
provocaz.ione antidemocratica sia stata au~
torizzata dalle Autorità 10lcali e centrali
di, poliziia,

e cmnunque per 'conoscere in ~qual mo~
do il Governo mtenda pravv,edere secondo
1'aplpelllo unanime di tutte le organilzcZa~
zioni e di tutti i partiti popolari e demo~
crabci de'ua città e della Hegione per im~
pedue che la città di Modena ~ decorata
di medagl1a d'oro alI valore militlare ~

venga offesa dal1a apologetka manid'esta~

zione intitolata al fascIsmo (1144).

OTTOLENGHI (BARDELLINI, NENNI Giu~
li.ania). ~~ Al Pros~der/)te del Conlsigltio dei

ministri e al Ministro ,dell'interno. ~ Per
sapere se siano a conoscenza dei seguenti
fatti e c,ir1costanze relativi al l'ad un,o dei
giovani fasci:st~ in MO'dena de'l giorno 11
malggio 119,6'1:

a) che il manif,esto di ,conrvoclaz,iollle
del convegno conteneva una mperta sfida,
insolentemente p:wvocat,oria, a;d altre for~
ze poli.tkhe e partilcOllarmente alle forze
della Reslistenza;

b) ,che i giovani ,fiaslc1ilstiaccorsero al
raduno (apparentemente conforme al1e di-
sposi:zioni di poIiz,ia, in quanto si sv:oIg.eva
in ,luogo chruso) armati di nodosi bastoni
e manganelli, dal1Jdo l'esatta impreiss,ione
di aver ri<costituite le squadre di azione di
triste memoria;

c) che i .giJovani faslci.sti, rprotetti dalla
polizia, s,corazlz,aJvano per le strade di Mo~
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dena cantando wp<ertamente gli inni fa~
sci1sti, inneggim1Jdo al ded'unto capo del
fasdsmo, e 'contrapponendo nettamente
'questa loro concezione al sistema dem(}..
Icratico itaLiano fOll1dato sulla Costituzi,one
della Repubblica itaHana;

d) che gl,i wgenti di po1izia e i co~
mandanti dei 'Posti di blo,cco didliaravano
apertwmente, a chi:unque voles,s,e entrare
nella dttà di Modena, che per quel giorno
soltanto 'coloro che fossero muniti di tès~
sera del ,Movimento soda1e potevano Ù'tte~
ner.e il permes'so. di inrgr.essQ in città.

Per Iconseguenz,a sichielde di sapere se
i suespost1 fatti, ampi,amente documenta~
ti, siano ritenuti dal Governo della Re~
p1uJ:IDlicaitaMana comormi ,aLlospirito del~
la Carta cOlsti.tuz.ionale e se in essi si in~
tenda ravvisare o meno una aperta vio~
1azione della norma XiI,I delLe disposizioni
transitorie della Costituzione che fa es~res~
so divi:eto di ricostituire il di,slcioLtopar~
tito fws0ista, slpeÒe e nella sua forma più
deteriore e dOlè soito forma di 'Squadre di
azione armate .e quindi tali da porre in
perilcolo le i,stituzi:oni democratiche italia~
ne (111415).

GEL,MINI (SACCHETTI, GALLOTTI BALBO~

NI Luisa, ,PESENTI, GERVELLATI, BOSI). ~
Al Ministro ddl'interno. ~ Per conoscere
la fonte che ha fornito al Ministro la f,alsa
circolare della Federazione del P.G.I. di
Modena <sulla qua,le è ,stata imbastita g;ran
parte della specuLazione che doveva servi~
re a gius,tid'klare l'intervento compiuto dal
Ministro del.l'interno onde consentire ]a
organizzazione del provocatorio raduno
fascista, prepar.ato dal M.S.I. a Modena
Il ginrno 11 maggio 1961, con il dichiarato
proposito di i,niziare una « operazione chi~
rurgka» contro le forze democratiche e
antifa.slCiste, ponendosi in netto contrasto
con la Costituzione e la legge a torto ,chi.a~
mate in .causa per dimostrare la legitti~
mità de.i provvedimenti presi per consen~
tirle (1146).

,SACCHETTI (GEL'MINI, GAL.LOTTI BALBO~

NI Lui'sa, BOSI, PESENTI, OERVELLATI). ~

Al Ministro deU'interno. ~ Pe,r cònos,cere

le misure che ha preso o intende prendere

per far consegnare alla giustizia il grUip~
po di fas.ci.sti dhe si è abbandonato pu:b~
bHcamente a Modena, il giorno 11 maggio
196,1, alla aperta apologiadel regime fa~
scista, e per sapere Se ha disposto o i,n~
tenda di,sporre plrovvedimenti nei tCou~
fronti di quei funziona:ri di pubblica si~
curezza che li hanno accompagnati e tra~
sporta ti favorendo la provocazione squa~
drista (1147).

PESENTI (IGiELMINI, GAiLLOTTI BALBO~

NI Luisa, BOSI, CERVELLA TI). ~ Al Pre~
sidente del Consiglio dei mÙnistri e al Mi~
nistro del bilancio. ~ Per sapere se non
rItengano apportlmo di non l'a,r registrayt~
daUa Corte deic,onti. e quindi di addeihi~
tare personalmente al Ministro dell'inteT~
no, le spese ,sostenute da quel Dicalstel'o
per porre a di,s.posizione mezzi di traspor~
to dello Stato a giovani che in detti mezzi,
sotto La protezione e in p'resenza delle for~
ze di pubtblka sicurezza, comp'ivano, il
,reato dI apologia del fasdsmo, inne,g~
gi,ando all'ex duce e cantando inni fascisti,
e le spese sostenute per inviare a Modena
ingenti reparti di forza pubblica (valutla~
bili a circa 10.000 uomini) per proteggere
un raduno apertamente fas'Clsta e provo~
catorio, che, a norma della Costituzione ~
per misure di ordine puhblico, poteva. es~
sere vietato, avendo tra 1'Ialtro cil propriè~
tariodel locale dove il raduno doveva.
svolgersi ritirato il permesso e tenenJ'J
conto anche che in provincia di Moden&
non sono state ancora ,pagate le somme
per 'concorso ai danni provocati dalla al~
luvione (1148).

II. Dilscussione del dlse,gno di ]eg,ge:

Piano di nuove costruzioni stradali ed
autostradali (1378).

IiIII. Se~ui,to della discussione dei disegiIl'i di
!legge:

1. N orme suUa c1ttadinan:za ('9'911).

BATTAGLIA. ~ ModiJfica dell'arti1colo 10
deUa legge 113 giugno 119112,n. 5,5,5, sulla
cittadinanrz,a italiana (141111).
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2. ;pARRI etd altri. ~ l'stitu~i;Qine di una
Commi,ssioI1e parlamentare d',incltiesta S'ul
fEmiomeno della «mafia:» (280).

IV. Di,scussiO'ne dei diselgni di leg1ge:

1. Revi'Silone della ta!bella C) allegata
alla. legge 116giugno 1913>9,n. 10~5, can~
cer:nente [a scarta di mediicinali e presidi
vari di cui devonO' essere dotate le navi
da canlCo addette a~i,aggi di lungo carso
(1906).

2. Ratilfica ed esecuzione del iPI1atocolla
wggiuIl1tivo al Trattata di amilCizia e di
rela~iiani elConomicihe st~pulato tra l'Italia
e la Yemen in San8ia 11,4 .s'ettembre 11937,
conCluso in Rama il 5 ottalbre 1959 (1304).

3. Aprpr,OIVaziiO'Ileed esecuzIone dello
SlCamlbio di Note t~a l':Italia e gli Stati
Uniti ,d'Amerioo. per l',a:cqui:sltodi eoceiden~
ze agricole americaThe, e:ffiettuata a Rama
iJ 22avrile 1960 (113181).

4. Ra:ti\filc.aeid esecuzrrone della GanlV'en~
ziane relativa allo «status» degli aI>ali~
di, adattata a New Yarkil 218'settemlbre
1954 (1396).

5. Rati:fica ed esecuzione dell' A1c,corda
manetaria eurapeo ed esecuz,ionedel Pra~
toool1o d'applica:zione 'Provvisaria dell'Ac-
coroo stess,a, firmati a Pari,g1i i15 agasta
19156 ('14417)(Approv1ato dalla Camera dei
derpwtati) .

6. RatilThCa ed esecuzione. deUa Gon'Ven~
Iziane fra l'Italia e la Norv;egia i'n mate~
vi.a di srcurezz,a sadate, 'can allIli8S'SOPra~
tocaUo finale, 'candusa a Rama il 12 giu~
'gno 19159 (114418)(Approvato dalla Camera
dei deputati).

La seduta è talta (ore 11,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


